COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 8
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: adozione del  PIANO ATTUATIVO di iniziativa privata identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1° area 9 PRG ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3.   Con conseguente variante al piano regolatore generale di Calliano ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge provinciale n. 1/2008. E contestuale approvazione in prima adozione della Variante al P.R.G. Comunale, di data marzo 2012., così come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                
L’anno duemiladodici addì  ventinove del mese di marzo alle ore 18.00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio Comunale.

Presenti i Signori:

POMPERMAIER MARCO – SINDACO

STEFANO BATTISTI

CARPENTARI ROMEO

MARCHELLI CRISTIAN

ZAMBOTTI ELENA

BATTISTI GABRIELE

ECCHER GIORGIO

MASERA VITTORIO

PANIZZA ROMANO

PROSSER CRISTIAN

CONCI LORENZO

FONTANA MASSIMO

ONDERTOLLER MARCO

ROMANI MATTIA

ZUIN ELVIRA

Assente giustificato:   Zuin Elvira
Assiste il Segretario Comunale dott. Pierluigi Fasanelli

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Marco Pompermaier, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato posto al n.  9     dell’O.d.G.

Deliberazione consiliare n.  8 del 29 marzo 2012.
IL PRESIDENTE INFORMA CHE CHIUNQUE POSSA AVERE INTERESSE ALL’ASSUNZIONE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE NON PRENDA PARTE NE’ ALLA DISCUSSIONE NE’ ALL’EVENTUALE VOTAZIONE DELLA STESSA E QUINDI ABBANDONI L’AULA. DOPODICHE’ DA’ INIZIO AI LAVORI.

OGGETTO: adozione del  PIANO ATTUATIVO di iniziativa privata identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1° area 9 PRG ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3.   Con conseguente variante al piano regolatore generale di Calliano ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge provinciale n. 1/2008. E contestuale approvazione in prima adozione della Variante al P.R.G. Comunale, di data marzo 2012., così come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il progetto del  piano attuativo di iniziativa privata piano di lottizzazione sull’area identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1°area n. 9 del PRG sistemazione area ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni; presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3 sede Trento via Brennero n. 139;


Dato atto che in data 12 marzo 2012 è stato acquisito il parere della commissione edilizia comunale;


Dato atto che in data 29 marzo 2012 è stato acquisito il parere della commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità Vallagarina C.P.C.;

          Ritenuto di doverlo approvare, ai sensi art. 44 della legge urbanistica 1/2008;


Dato atto come risulta dagli atti trasmessi che il piano attuativo in parola ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge urbanistica provinciale n. 1/2008 richiede modifiche al piano regolatore generale del comune di Calliano, e pertanto la sua adozione costituisce variante al PRG;


Dato atto che le modifiche introdotte dalla presente variante ricadono nei casi stabiliti dall’art. 3 bis comma 8 lettere b), c), d), del regolamento provinciale in materia di valutazione strategica dei piani secondo il testo contenuto del d. P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg, come modificato dal d. P.P. 24 novembre 2009, n. 29-31/Leg, pertanto, ai sensi del citato regolamento, è soggetta a rendicontazione urbanistica come risulta dalla relazione illustrativa allegata;
         
Accertato che la presente Variante non interessa modifiche di destinazione urbanistica di immobili gravati da uso civico di cui all’articolo 16 della L.P. 13. 03.02 n° 5;

Ritenuto di approvare in prima adozione la  presente Variante di data marzo 2012, al P.R.G. Comunale come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni;

Vista la L.P. n. 22/91 e s.m. ed in particolare gli articoli 36, 40, 41 e 42.

Vista la L.P. 1/2008 e s.m. ed in particolare gli articoli 20, 31, 33, 38 comma 5, 148 e 150;

         Visto lo Statuto comunale;

         Visto l’art. 26 del T.U.LL.RR.O.C approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

         Acquisito il parere favorevole di regolarità amministrativa del responsabile della struttura competente all'istruttoria ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

         Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica del responsabile dell’ufficio tecnico edilizia privata competente all'istruttoria ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

Accertato che l'oggetto della presente deliberazione non inducendo alcuna spesa, non comporta accertamento di regolarità di calcolo nè di correttezza in materia di contabilità e di procedure di spesa e quindi non sussiste necessità di parere di regolarità contabile;
Con voti: n. 14 favorevoli, n. 0 contrari,  n.  0 astenuti su n. 14 consiglieri presenti e votanti;

Assente giustificato:  Zuin Elvira
d e l i b e r a

1. di adottare per le motivazioni in premessa espresse, il progetto del  piano attuativo di iniziativa privata sull’area identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1°, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3 e composto dai seguenti elaborati:

-
Relazione illustrativa, con documentazione fotografica e rendicontazione urbanistica;

-
Norme di attuazione;
-   Schema di convenzione;

-   Computo metrico estimativo – opere di urbanizzazione;

-   Tavole da n.1 al n.15

-
   Relazione geologica e geotecnica;

2. di approvare lo schema di convenzione che allegato alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale;
3. di dare atto come risulta dagli atti trasmessi che il piano attuativo in parola ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge urbanistica provinciale n. 1/2008 richiede modifiche al piano regolatore generale del comune di Calliano, e pertanto la sua adozione costituisce variante al PRG;

  4. di approvare in prima adozione la  presente Variante di data marzo 2012, al P.R.G. Comunale come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni; Variante composta dai seguenti elaborati:
- relazione illustrativa;

- leggenda;

5. di dare atto che le modifiche introdotte dalla presente variante ricadono nei casi stabiliti dall’art. 3 bis comma 8 lettere b), c), d), del regolamento provinciale in materia di valutazione strategica dei piani secondo il testo contenuto del d. P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg, come modificato dal d. P.P. 24 novembre 2009, n. 29-31/Leg, pertanto, ai sensi del citato regolamento, è soggetta a rendicontazione urbanistica come evidenziato dalla relazione illustrativa allegata;
6. di disporre, ai sensi del combinato disposto degli articoli. 40 e 42 della L.P. n. 22/91 e degli articoli 31, 33 e 148 della L.P. n. 1/2008, che gli elaborati tecnici della presente  Variante, di data marzo 2012, al P.R.G. Comunale e la presente deliberazione siano depositati in libera visione al pubblico negli Uffici Comunali per 30 giorni consecutivi previo avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione, su almeno 1 quotidiano locale e sul sito web del Consorzio dei Comuni e/o sito- del comune di Calliano;

7. di disporre ai sensi del combinato degli articoli. 40 e 42 della L.P. n. 22/91 e s.m e degli articoli 31, 33 e 148 della L.P. n. 1/2008 che gli elaborati tecnici della presente Variante al P.R.G. Comunale e la presente deliberazione siano trasmessi al Servizio Urbanistica della Provincia di Trento per la valutazione di competenza;

8. di dare atto che dalla data di esecutività della presente deliberazione decorrono le misure di salvaguardia ai sensi dell’articolo 35 della L.P. n. 1 dd. 04.03.2008.

9. di dare atto che la presente Variante non interessa modifiche di destinazione urbanistica di immobili gravati da uso civico di cui all’articolo 16 della L.P. 13. 03.02 n° 5;

10. di dare evidenza, ai sensi del combinato disposto dall’art. 73 del T.U.LL.RR.O.C. della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

( ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. b. della Legge 06.12.1971, n. 1034;

( ricorso straordinario entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

Allegati: 
-   pareri -   (SEG. – UTC.)     – allegato “A”;

-   allegato  “B”.
-   Relazione illustrativa, con documentazione fotografica e rendicontazione urbanistica;
-
Norme di attuazione;

-   Schema di convenzione;

-   Computo metrico estimativo – opere di urbanizzazione;

-   Tavole da n.1 al n.15

-
Relazione geologica e geotecnica;

-   allegato  “C”. variante al P.R.G.
-   Relazione illustrativa;

-   Leggenda;

delibera Consiglio Comunale  n. 8/2012
ALLEGATO “A”

OGGETTO: adozione del  PIANO ATTUATIVO di iniziativa privata identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1° area 9 PRG ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3.   Con conseguente variante al piano regolatore generale di Calliano ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge provinciale n. 1/2008. E contestuale approvazione in prima adozione della Variante al P.R.G. Comunale, di data marzo 2012., così come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                
P  A  R  E  R  I

Il Segretario Comunale: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

ai sensi dell’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L;

quale responsabile della struttura, per quanto riguarda la regolarità amministrativa in merito al provvedimento in oggetto.

Il Segretario Comunale

dott. Pierluigi Fasanelli

Il Responsabile del Ufficio  Tecnico Comunale, Edilizia Privata ed Urbanistica: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE, ai sensi dell’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L; quale responsabile dell’ufficio, per quanto riguarda la regolarità tecnica in merito al provvedimento in oggetto.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Edilizia Privata ed Urbanistica

Geom. Elena Ondertoller

delibera Consiglio Comunale  n. 8/2012
ALLEGATO “B”

OGGETTO: adozione del  PIANO ATTUATIVO di iniziativa privata identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1° area 9 PRG ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3.   Con conseguente variante al piano regolatore generale di Calliano ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge provinciale n. 1/2008. E contestuale approvazione in prima adozione della Variante al P.R.G. Comunale, di data marzo 2012., così come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                
COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA DI TRENTO
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PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA

PIANO DI LOTTIZZAZIONE
AREA N.9 PRG COMUNE DI CALLIANO

SISTEMAZIONE AREA EX CANTINA SOCIALE

VIA DE VALENTINI, 37 – CALLIANO (TN)

Pp.edd.99/3, 198, 199,

pp.ff.253/1, 251/3, 648/4  C.C. CALLIANO

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
Marzo  2012

Piano REGOLATORE GENERALE 

Il Piano Regolatore Generale di Calliano definisce in cartografia ed in norma i territori che per le proprie caratteristiche abbisognano di pianificazione di dettaglio. Nelle tavole grafiche, il P.R.G. perimetra una zona di mq.4576,56 e prescrive per essa la formazione obbligatoria di un Piano attuativo di lottizzazione di iniziativa privata.
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ESTRATTO DÌ P.R.G. 


La grafia riportata nella perimetrazione rimanda all’art.3 delle norme di attuazione (strumenti di attuazione), mentre la campitura con la definizione del numero 9, conduce alle aree residenziali consolidate esterne agli insediamenti storici trattate dall’articolo 26.

	Art. 3 – strumenti di attuazione del piano

1. Il P.R.G. si attua mediante  i piani attuativi previsti dal Piano stesso e dal Testo unico delle  leggi provinciali  inerenti  la "Pianificazione urbanistica e governo del territorio ", nonché attraverso gli interventi edilizi assoggettati a concessione, autorizzazione o denuncia.

Tutti gli strumenti di attuazione devono rispettare le indicazione del P.R.G.

2. I Piani attuativi del P.R.G. sono:

 Piano Attuativo a( fini Generali (P.A.G.);

 Piano Attuativo a( fini Speciali (P.E.A. - P.I.P. - ecc);

 Piano di recupero;(
 Piani di( Lottizzazione;

 Piani Guida;(
 Programmi( integrati di intervento - Programma pluriennale di attuazione.

3. La cartografia e le Norme indicano le aree dove si applicano i piani attuativi di cui al comma precedente. Essi richiedono una progettazione urbanistico-edilizia tale da costituire un quadro di riferimento preciso e complessivo per i successivi interventi edilizi diretti, soggetti a concessione edilizia; pertanto di norma vanno redatti alle scale opportune uniformando  la simbologia a quella adottata dal P.R.G.

4. Le indicazioni relative ai . . . . . . .  piani di Lottizzazione sono contenute nei cartigli;


Nell’elenco dei cartigli delle Norme di attuazione, al n.9  viene riportato quanto segue:

	ELENCO DEI CARTIGLI


. . . . . . . . . .
	Area n.
	Piani attuativi
	Indice di edificabilità
	altezza max (m.)
	Tipologia
	Note e prescrizioni

	9
	P.L
	
	13.00
	
	a) Cessione edifici: In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita al Comune del manufatto fuori terra confinante con  la  proprietà  comunale a nord, di circa mc.2567,49 e contraddistinto nel piano attuativo dal comparto n.1, da  prevedersi nell’apposita convenzione. 

b) Volume massimo realizzabile: Oltre al volume del punto “a” destinato a servizio pubblico, nel comparto n.2 del piano attuativo sarà possibile insediare un volume edilizio (Vft) di  mc. 12.000.

c) Risanamento avvolti storici: Per  quanto  riguarda  l’edificio  principale, è prescritta  la  conservazione  degli avvolti interrati esistenti. L’aerazione delle murature perimetrali degli avvolti interrati, finalizzata ad un loro risanamento,  effettuata per mezzo di vasche o sbancamenti di terreno,  non determina l’aumento, né del volume, né dell’altezza urbanistica.

d) Fascia di rispetto visuale municipio: in corrispondenza della viabilità pubblica, via De Valentini, viene creata una fascia di rispetto di m.10, atta a preservare la visuale del municipio. In tale fascia la altezza massima edificabile è di m.10.


. . . . . . . . . .

	5. I piani attuativi approvati e in vigore continuano a disciplinare  le aree di competenza con prevalenza su eventualmente difformi  indicazioni di P.R.G., fino alla scadenza naturale dei piani attuativi medesimi.

6. Con  l'entrata in vigore del P.R.G., nelle aree sottoposte a Piani Attuativi e fino alla  loro approvazione, sono ammessi solo gli interventi di conservazione e di ristrutturazione di cui all'Art. 8 punto A) per opere esterne agli  Insediamenti Storici,  . . . . . . . .  Per  le aree  libere è prevista  la  normale coltivazione dei  fondi; è ammessa  la  realizzazione delle opere di infrastrutturazione del territorio.

7. Sono consentite deroghe ai valori  indicati per  le distanze e  il rapporto di copertura nel caso di  interventi che derivano da una progettazione unitaria delle parti edificate, degli spazi aperti pubblici e privati, e dei percorsi pedonali e veicolari (opportunamente separati).

In ogni caso devono essere rispettate le distanze minime dalle costruzioni nei confronti degli edifici esterni al perimetro dei piani attuativi; le distanze minime dai confini sono relative ai confini di lotti esterni al perimetro dei piani attuativi,  intendendosi che al  loro  interno  i piani attuativi stessi possono fissare distanze dai confini anche  inferiori a m 5,00 e prevedere edificazioni a filo strada per le strade interne, e secondo le norme sulle fasce di rispetto per le altre.


La destinazione urbanistica di area residenziale consolidata è trattata dai seguenti articoli:

	Art. 25 – generalità

. . . .  valgono  le ulteriori norme di cui agli articoli successivi, nonché quanto  indicato caso per caso dagli appositi cartigli.

2. Nelle aree per  insediamenti prevalentemente  residenziali,  salvo prescrizioni  particolari contenute negli articoli specifici, oltre alle strutture per  la residenza sono ammesse  le strutture per  le attività con essa compatibili, come negozi, uffici,  locali  di  ritrovo,  funzioni  ricettive e attività comunque connesse con la residenza, con i loro servizi, purché non moleste né recanti pregiudizio all'igiene e al decoro; attività produttive con piccoli  laboratori, purché non nocive né moleste, e attività commerciali compatibili con  i Piani Commerciali comprensoriali e comunali.  In  tali casi  si dovranno adottare gli accorgimenti tecnici necessari per assicurare  la compatibilità di queste attività con  la residenza.

3. Nelle aree per insediamenti prevalentemente residenziali, salvo diversamente disposto per casi specifici,  gli  interventi  di  ristrutturazione  e  nuova  costruzione  sono  finalizzati  alla  realizzazione  di fabbricati  di  tipo  residenziale,  turistico,  terziario  e  per  equipaggiamenti,  nella  tabella  allegata  si prevedono  le  possibilità  di  aumento  di  volume  e  di  superficie  coperta  per  gli  edifici  esistenti  al 2/10-1991 che abbiano esaurito le possibilità edificatorie previste dalla norma generale o dai cartigli.

4. E' sempre ammessa la costruzione in aderenza.

5. Negli  interventi  di  nuova  costruzione,  salvo  diversamente  disposto in  casi  specifici, almeno  un quinto della superficie fondiaria va riservato a verde e sistemato a orti e/o giardini.

6.  . . . . 

7. I piani attuativi di cui all'Art. 3, salvo che per le aree all'interno degli insediamenti storici e a quanto  specificamente  previsto  per  ciascuna  delle  aree  nei  cartigli,  devono  conformare  gli  interventi previsti ai seguenti parametri generali:

indice  di edificabilità  mc/mq. 2

Rc max   60%

Ri max  80%

L'indice di edificabilità, il rapporto di copertura e il rapporto di utilizzo dell’interrato, vanno verificati  sull’area  complessiva  soggetta  a  lottizzazione  e  non  sul  singolo  lotto;  per  le  distanze  vale quanto previsto nel Titolo 10°.

Art. 26 – aree consolidate

1. Nelle aree consolidate degli insediamenti prevalentemente residenziali sono consentiti gli interventi  edilizi  di  cui  all'art.  8  con  esclusione  dell'edificazione  di  nuovi  volumi  fuori  terra  staccati  da quelli esistenti che non siano già previsti da appositi P.L. .

La modifica della volumetria esistente alla data di entrata  in vigore del P.R.G. potrà avvenire nel rispetto dei parametri di zona.

Per gli edifici esistenti, che alla predetta data abbiano esaurito le possibilità edificatorie previste nei parametri di zona, è consentito comunque l'ampliamento nel rispetto delle percentuali riportate nella Tabella 2.

2. Tutti gli  interventi edilizi devono armonizzarsi con  i profili plani-altimetrici delle  fronti esistenti, prospicienti vie o spazi pubblici; è consentito l'accorpamento dei volumi esistenti separati.Nei progetti  vanno  indicati gli elementi o  volumi  incongrui da eliminare,  il miglioramento degli accessi, gli spazi privati di interesse pubblico da riservare a piazzole per la raccolta dei rifiuti solidi urbani e tutte le opere di collegamento con le reti tecnologiche e la sistemazione finale dell'area di pertinenza.


RILIEVO ATTUALE della zona assoggettata a piano attuativo

La superficie interessata dalla perimetrazione di Piano attuativo presenta una forma trapezia abbastanza regolare con larghezza di circa m.77 e lunghezza di m.67. La presenza dell’edificio  municipale che lambisce il perimetro dell’area lungo il lato sud, determina una rientranza nel perimetro dell’area. La superficie complessiva della zona ammonta a mq.4576,56 ed è delimitata dal municipio a sud, da via de Valentini ad est, dalla ferrovia ad ovest e da un terreno privato a nord. Dal punto di vista urbanistico, l’area residenziale è lambita dalla zona di centro storico, da una zona a servizi scolastici e dall’infrastruttura stradale e ferroviaria.

 Il lotto presenta dislivelli contenuti nell’ordine di un metro, accostandosi ai terreni limitrofi sud ed est con lievi raccordi, presentando invece lungo gli altri due confini, dislivelli che si aggirano sui due metri. L’attuale spianamento di terreno deriva dalla necessità della dismessa cantina vinicola, di avere un terreno complanare per la movimentazione dei mezzi. 

Il lotto è attualmente edificato con un edificio originariamente destinato a cantina vinicola, ora dismessa, nel quale sono presenti sale per la vinificazione, per la fermentazione, lo stoccaggio, l’imbottigliamento e la conservazione, uffici amministrativi, di rappresentanza e relativi servizi.

Il volume esistente fuori terra è il seguente:
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5.81

RPO A4

c
BASE mq 23268
I HCORPO CENTRALE m7.57
} H
| VOLUME CORPQ A3
|

020

ETTO m281
ASAMENTO m.0.36
2.68x7.57) + (232.68x2.81/3) + (23268x0.36) : mc.2063.10

WO m—

CORPO AS

BASE mq7748
HMEDIA m6 51

VOLUME CORPO AS
(77.48x6.51) = mc.504.39

mc.7677.96

mc.36.93

mc.31.39
CORPQ A4 (da cedere al Comune} mc.2063.10
CORPO A5 (da cedere al Comune) mc.504.39
TOTALE mc.10313.77

BASE | mq
ALTEZZA m.7
me






Mentre il volume interrato ammonta a circa mc.4765 di cui mc.2200 avvoltati e tutelati dalle prescrizioni di P.R.G..

PRESCRIZIONI DÌ P.R.G.  E FORMAZIONE DÌ COMPARTI EDIFICATORI
a) Cessione edifici:
Nell’elenco dei cartigli delle norme di attuazione del P.R.G. si riscontrano le seguenti prescrizioni:  In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita del manufatto fuori terra confinante con  la  proprietà  comunale a nord, di circa mc.2567,49 e contraddistinto dal comparto n.1, da  prevedersi nell’apposita convenzione. 

In sede di stesura del piano regolatore e successiva variante, l’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno vincolare il corpo edilizio posto in aderenza al comune, al fine di poter ampliare il municipio. All’atto della dismissione delle attività vitivinicole, il comune ha concordato con la ditta lottizzante l’acquisizione di tutto il deposito confinante con la proprietà comunale.  Il piano attuativo, al fine di poter garantire un’autonomia temporale degli interventi che potranno essere realizzati sulla futura pertinenza del comune, ha ritenuto idoneo formare un comparto edificatorio autonomo, contraddistinto con il numero uno. Il comparto presenta una superficie coperta di mq.321,19 (Sc) ed un volume di  mc.2567,49. Nonostante il manufatto sia posto a diretto contatto con il municipio, risulta intercluso e distante dalla viabilità comunale; per questo motivo il P.L.C. ha vincolato il comparto due, affinché venga intavolato un diritto di passo a favore del C1 a garanzia dell’accessibilità dai due fronti.

b) Volume massimo realizzabile: 

In funzione della perequazione urbanistica promulgata dal piano attuativo, la volumetria massima realizzabile sul comparto n.1 è pari al volume esistente, mentre sul comparto n.2 assomma a mc.12000.

c) Risanamento avvolti storici: 

Le norme di attuazione del P.R.G.,  nel cartiglio relativo all’area in esame, riportano: Per  quanto  riguarda  l’edificio  principale, è prescritta  la  conservazione  degli avvolti interrati esistenti. L’aerazione delle murature perimetrali degli avvolti interrati, finalizzata ad un loro risanamento,  effettuata per mezzo di vasche o sbancamenti di terreno,  non determina l’aumento, né del volume, né dell’altezza urbanistica.

d) Altezza massima e fascia di rispetto visuale municipio: 

Il cartiglio delle norme di attuazione riporta una altezza massima edificabile di m.13 dall’attuale piano di spiccato, calcolato a metà falda. In corrispondenza della viabilità pubblica, via De Valentini, viene creata una fascia di rispetto di m.10, atta a preservare la visuale del municipio. In tale fascia la altezza massima edificabile è di m.10.

PROPRIETA’

L’area interessata dal piano attuativo risulta catastalmente delle seguenti proprietà:

	PROPRIETA’
	PARTICELLE CATASTALI
	SUPERF.
CATASTALE
	SUPERF.
REALE

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.ed.99/3
	4341
	

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.ed.198
	10
	

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.ed.199
	14
	

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.f.648/4 
	135
	

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.f.253/1 
	133
	

	COMMERCIALE IMMOBILIARE TRENTINA TRE s.r.l.
	p.f.251/3
	32
	

	
	
	mq.4665,00
	mq.4576,56


PROGETTO

Premessa

Il lotto in esame confina con il centro storico di Calliano. A Calliano come in analoghi insediamenti posti nella valle dell’Adige, si riscontra la compresenza di due sistemi insediativi, quello storico ad isolati compatti, contrapposto al tessuto moderno a blocchi edilizi separati;  l’uno il negativo dell’altro. Appare interessante notare come il centro storico di tutte le città, sia in genere la porzione cittadina più vivibile, il salotto della città, nel quale risulta più facile socializzare, nel quale risultano chiari  e definiti i limiti percettivi dello spazio, mentre la città nuova appare priva di riferimenti, con viabilità definita e contemporaneamente smentita dalle costruzioni che vi si affacciano. La città moderna misconosce lo spazio pubblico ed è esclusivamente orientata allo studio del costruito.

Va valutata la differenza  in base alla relativa capacità di promuovere interazioni sociali.

Nel tessuto storico aumenta la misura dell’affaccio verso lo spazio pubblico e si riducono le  distanze tra gli edifici e la loro altezza: tutti fattori che influenzano positivamente la comunicazione nello spazio urbano; nel sistema a blocco, aumentano le distanze tra gli edifici e le loro altezze, incrementando la lontananza dalle interazioni comunicative ed annullando l’influenza positiva dovuta all’aumento del perimetro edilizio. Il progetto urbano dovrebbe perseguire una città che convive con la natura, ma non  formata da edifici isolati nel verde. I tipi del  paesaggio coltivato, urbano e rurale, i muri di cinta, attorno agli orti urbani ed ai frutteti, i viali ed i filari dovrebbero accompagnare i percorsi cittadini formando e completando la rete continua dell’architettura civica.

E’ dunque prioritario all’interno della progettazione di un piano attuativo, progettare e considerare i tipi di spazio urbano, partire da essi ed assumere gli edifici che vi si prospettano come pareti delle stanze senza soffitto che compongono l’architettura civica.

E’ necessario ribaltare il criterio di progettazione che vedeva e vede la progettazione edilizia prioritaria sulla progettazione urbana. Il progetto edilizio definito e finalizzato, lascia come spazi di risulta gli spazi liberi della città moderna uniformemente amorfa e priva di riferimenti spaziali e caratterizzazioni.

Dal punto di vista dei caratteri ambientali, la rete di spazi urbani può assumere ruoli importanti, per la vita conviviale che vi si svolge, ma anche perché essa influenza indirettamente la qualità ambientale degli edifici correlati.

Ipotesi di Insediamento

L’obiettivo prioritario a cui mira il Piano attuativo è quello di riuscire a strutturare un brano di città vivibile, organizzata con spazi aperti fruibili dalla collettività, centri di attrazione commerciale e percorsi accessibili ed utilizzabili. Il progetto di piano studia gli spazi urbani, i vuoti della città, i luoghi di socializzazione.

Il piano attuativo prefigura la creazione di un complesso edilizio aggregato al centro storico. Gli edifici si articolano nello spazio, formando un collegamento con il nucleo antico ed un luogo di socializzazione pubblica.

La viabilità interna lambisce i confini nord ed ovest, mentre gli edifici formano, aggregandosi al municipio, una piazza circoscritta di circa mq.1000, contornata da portici e relativi negozi.  

Il piano attuativo prevede l'organizzazione complessiva dell'area, definendo: superfici fondiarie, superfici coperte, rapporti di copertura,  indici di fabbricabilità, altezze massime, volumi utili lordi ammissibili, superfici atte ad ospitare attività commerciali, superfici minime permeabili, superfici a parcheggio totale e superfici a parcheggio direttamente accessibili dall’esterno.

Morfologia del territorio

Il terreno di lottizzazione si presenta pianeggiante con dislivelli contenuti nel metro. Il progetto prevede l’adeguamento dei piani ai terreni circostanti rapportandosi alla viabilità di via de Valentini ed al piazzale di via Degasperi.

Tipologia edilizia

Gli edifici che andranno ad insediarsi dovranno rispondere a determinati requisiti tipologici. I fabbricati dovranno essere necessariamente aggregati, presentare tipologia a blocco nella quale le costruzioni plurifamiliari degli alloggi e gli spazi per attività comunicano con l'esterno mediante scale o anditi comuni.

Le altezze saranno limitate a m.13,00 con l’abbassamento di circa un piano in corrispondenza della testa su via de Valentini, al fine di non coprire la vista del municipio provenendo da nord.

Gli edifici prospicienti la piazza, dovranno prevedere un porticato continuo lungo tutto il fronte. Nella progettazione edilizia, il progettista potrà disporre di vari elementi costruttivi di riferimento, riportati nell’apposite tavole di progetto, così come di materiali da costruzione e di finiture. 

Nonostante l’intervento sia collocato a ridosso del centro storico, e l’impianto urbanistico riprenda la configurazione tipica dello stesso, si ritiene che l’aspetto edilizio non debba riprendere pedissequamente i caratteri architettonici storici, ma possa astrarsi e proporre una configurazione al passo con la visione moderna dell’architettura e l’utilizzo di tecnologie, materiali e finiture coerenti con l’odierna edilizia. Altresì si raccomanda di evitare la tediosa ripetizione di moduli architettonici stereotipati, privi di carattere e fisionomia e si incentiva lo sviluppo di studi volumetrici che possano caratterizzare positivamente la nuova area residenziale. A questo proposito si richiede l’attento vaglio della Commissione edilizia, che dovrà analizzare le nuove progettazioni sotto il profilo paesaggistico al fine di produrre un agglomerato urbano diversificato, piacevole ed armonico.

OPERE DÌ URBANIZZAZIONE

Il piano attuativo prevede l’organizzazione degli spazi aperti con la formazione di una piazza contornata da portici, un marciapiede lungo via de Valentini,  una strada di bordo che delimita i confini nord ed ovest, una zona a verde ad ovest con una barriera antirumore verso la ferrovia. Via de Valentini presenta tutti i sottoservizi quali fognature, linee elettriche, gas metano, acquedotto e telefono.

Tali infrastrutture sono di esclusivo interesse della lottizzazione e dovranno essere realizzate a cura della ditta lottizzante ed a suo esclusivo carico.

Solamente il marciapiede attestato su via De Valentini, rientra tra le opere di urbanizzazione primaria che verranno cedute a titolo gratuito al Comune di Calliano.

Il marciapiede dovrà essere realizzato contestualmente con gli edifici e terminato prima dell’ultimazione del primo manufatto, pena il mancato rilascio del certificato di abitabilità dello stesso. Il computo metrico estimativo definisce l’onere per la costruzione del marciapiede in €.14.404,16, tale importo resta a totale carico della ditta lottizzante del comp.2 e non abbatte il contributo di concessione dovuto. A garanzia della regolare esecuzione del marciapiede, verrà costituito deposito a garanzia mediante Fidejussione bancaria per un importo pari al 100% dell’ammontare previsto.

COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA DI TRENTO

[image: image4.jpg]



PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA

PIANO DI LOTTIZZAZIONE 
AREA N.9 PRG COMUNE DI CALLIANO

SISTEMAZIONE AREA EX CANTINA SOCIALE

VIA DE VALENTINI, 37 – CALLIANO (TN)

Pp.edd.99/3, 198, 199, 

pp.ff.253/1, 251/3, 648/4  C.C. CALLIANO

SCHEMA DI CONVENZIONE
Marzo 2012

C

REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI
CALLIANO                                                          PROVINCIA DI TRENTO

Rep. N. ______      atti pubblici

PIANO  di LOTTIZAZIONE denominato: 

- area n.9 del P.R.G. del comune di Calliano - area ex cantina sociale via De Valentini, 37- Calliano (Tn)

SCHEMA DÌ CONVENZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 44 DELLA LP 1/2008 E ARTICOLO 11 DEL REGOLAMENTO DÌ ATTUAZIONE DÌ CUI AL DPP 18-50/leg D.D. 13.07.2010

L’anno duemila _____, il giorno ________ del mese di _____ nella residenza municipale davanti a me, dr._______, Segretario generale del Comune di Calliano autorizzato per legge a ricevere gli atti del Comune in forma pubblico-amministrativa, con il mio consenso non assistiti da testimoni per espressa rinuncia delle parti contraenti, che hanno i requisiti di legge, sono personalmente comparsi i signori:

1. ___________ sindaco pro tempore del  Comune di Calliano, nato a _____________ il ________________, il quale agisce in nome e per conto del Comune di Calliano   (cod.  fiscale: ________________) di seguito per brevità denominato “il Comune”;

2. ____________________________ nato a __________-(___) il _________ e domiciliato a ________ in via _____________ n.__ (cod fisc.________________) in qualità di legale rappresentante della società “Commerciale immobiliare trentina tre s.r.l.”, di seguito per brevità anche cumulativamente “la ditta lottizzante”.

Premesso che: 

-   in data ___________ è stata presentata all’Ufficio comunale competente la proposta per la predisposizione del Piano attuativo area ex cantina sociale via De Valentini, 37- Calliano (Tn)

· la zona interessata dal suddetto Piano è indicata dal P.R.G. vigente come area n.9 ed è disciplinata dall’articolo n.3 delle norme di attuazione del P.R.G.;

· che le parti intervenute intendono dar vita ad una convenzione di lottizzazione, ai sensi dell’articolo 44 della L.P. n. 1/2008 e 11 del Regolamento di attuazione della medesima;

· il Piano ed i relativi allegati, tra cui lo schema di convenzione, che disciplina gli obblighi e gli adempimenti delle opere di urbanizzazione, è stato approvato con deliberazione consiliare n. ____ dd. _______); 

Tutto ciò premesso e dichiarato parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti si stipula quanto segue:

Articolo 1 – Attuazione del piano

1. La ditta lottizzante si impegna a dare esecuzione al Piano di lottizzazione (in seguito indicato anche come “Piano”) assumendosi tutti gli impegni e gli obblighi previsti dalla presente convenzione per l’utilizzo dell’area oggetto del Piano stesso, secondo gli elaborati che lo costituiscono, che si considerano conosciuti ed accettati,  e da ritenersi parte integrante della presente convenzione, ancorché non materialmente ad essa allegati, segnatamente:

	ELABORATO
	TITOLO ELABORATO 

	A
	Relazione illustrativa con documentazione fotografica

	B
	Norme di attuazione

	C
	Schema di convenzione

	D
	Computo metrico estimativo - opere di urbanizzazione 


	TAVOLE
	TITOLO TAVOLA
	RAPPORTO DÌ SCALA

	ANALISI
	
	

	01
	Estratti: mappa catastale, P.R.G., Sistema ambientale, Sistema geologico;
	1:500

	02
	Rilievo stato attuale: planimetria piano terra, pianta piano interrato 
	1:200

	03
	Rilievo stato attuale: sezioni e prospetti
	1:200

	PROGETTO
	
	

	04
	Progetto: zonizzazione, viabilità, suddivisione in comparti edificatori, spazi aperti, servitù, destinazioni d’uso;
	1:500

	05
	Progetto: Tipologia di intervento e definizione parametri geometrici per l’edificazione;
	1:500

	06
	Progetto: definizione tipologia funzionale ed edilizia;
	1:500

	07
	Progetto: verifica fabbisogno parcheggi
	1:500

	08
	Progetto: ipotesi di insediamento – inserimento nel contesto
	1:500

	09
	Progetto: ipotesi di insediamento - pianta piano terra  
	1:500

	10
	Progetto: ipotesi di insediamento - pianta 1°- 2°- 3°piano
	1:500

	11
	Progetto: ipotesi di insediamento – prospetti – elementi compositivi di riferimento
	1:500

	12
	Progetto infrastrutture: Acquedotto con particolari costruttivi
	1:500/1:50/1:25

	13
	Progetto infrastrutture: Rete fognaria bianca e nera -  planimetria e profili
	1:500/1:50/1:25

	14
	Progetto infrastrutture: Rete fognaria bianca – particolari costruttivi
	1:25

	15
	Progetto infrastrutture: Rete distribuzione energia elettrica MT/BT- Rete illuminazione pubblica
	1:500/1:50/1:25

	R-01
	Raffronto:  pianta piano terra
	1:200

	R-02
	Raffronto: prospetto nord – sezione sud
	1:200


2. La ditta lottizzante assume in modo esplicito e formale tutti gli impegni e gli obblighi previsti da questo articolo e dai seguenti, per se stessa e per gli aventi causa, a qualsiasi titolo.

3. Le opere di urbanizzazione primaria di carattere pubblico previste dalla lottizzazione, riguardano esclusivamente la realizzazione del marciapiede su via De Valentini. Le spese relative alle suddette opere di urbanizzazione, computate in €.14.404,16 sono a completo carico della ditta lottizzante e non potranno essere dedotte dal contributo di concessione dovuto.

Articolo 2 – Atti di proprietà

1. La  ditta lottizzante consegna gli estratti tavolari della proprietà delle aree comprese nel Piano, che restano depositati gli atti.

2. Relativamente agli immobili sopra descritti, la ditta lottizzante presenta al Comune la più ampia e illimitata garanzia per la disponibilità degli stessi e si impegna a dare esecuzione al Piano di cui alla premessa, secondo gli elaborati di progetto di cui all’articolo 1.

Articolo 3 – Comparti edificatori

1. Il Piano suddivide la propria superficie in due distinti comparti edificatori così come definiti e descritti nella tavola n.4. Il comparto n.1 posto in aderenza al Municipio, avrà destinazione di servizio pubblico, mentre il comparto n.2 costituirà l’ambito territoriale sede di un nuovo complesso immobiliare.
2. Il piano di lottizzazione detta le disposizioni e le norme per l’urbanizzazione e la costruzione di tutti due i comparti edificatori, che potranno essere attivati indistintamente e separatamente, con intervento edilizio diretto, in tempi diversi.

3. Gli oneri ed i vincoli contenuti nella presente convenzione riguardano esclusivamente la ditta lottizzante e l’attivazione del comparto n.2 nel rapporto convenzionato con il Comune.

Articolo 4 – Cessione di aree, diritti ed opere al Comune.

1. La ditta lottizzante si impegna, per se, i propri eredi ad aventi causa, a cedere a titolo gratuito, al comune di Calliano – di seguito indicato come Comune - che accetta e si impegna ad acquisire:

- parte del compendio immobiliare ex Cantina Vallis costituito da parte della p.ed. 99/3 in P.T. _____, in C.C. Calliano, come individuato dal piano attuativo con il comparto n.1, che costituisce parte integrante del presente atto; 

- le aree necessarie alla realizzazione del marciapiede lungo via De Valentini per una larghezza di m.2 e le relative opere;

impegnandosi altresì a produrre a questo scopo i tipi di frazionamento e tutti gli atti necessari a perfezionare le cessioni predette, a semplice richiesta del Comune ai fini del rispetto dei  termini  indicati nella presente convenzione.

2. La ditta lottizzante si impegna, altresì, per sé, propri eredi ed aventi causa a non costituire diritti a favore di terzi a carico delle predette aree che dovranno essere trasferite al Comune libere da ogni onere o aggravio.

3. La ditta lottizzante al fine di consentire accesso al comparto n.1, si impegna a costituire le seguenti servitù a carico del comparto n.2, così come evidenziato nella tavola n.4 del piano attuativo:

- servitù di passaggio a piedi e con mezzi meccanici, tale da consentire il libero accesso al comparto n.1 da via de Valentini (lunghezza m.40, larghezza m.1,80);

- servitù  di passaggio a piedi e con mezzi meccanici,  atto a consentire l’accesso al comparto n.1 da via Degasperi, attraverso il parcheggio ubicato sul lato ovest (lunghezza m.23, larghezza m.3).

Articolo 5 – Spese a carico dei lottizzanti per la realizzazione delle opere 

1. La realizzazione del marciapiede, unica opera di urbanizzazione, comporta una spesa a completo carico della ditta lottizzante di €.14.404,16 e che non da diritto a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti dalla ditta lottizzante.

Articolo 6 – Opere di urbanizzazione primaria – Tempi di esecuzione

1. La ditta lottizzante si impegna a realizzare le opere di urbanizzazione previste dal piano attuativo, ovvero il marciapiede su via De Valentini. L’approvazione del piano di lottizzazione costituisce autorizzazione a lottizzare e consente di realizzare il marciapiede  su via De Valentini. 
2. L'inizio e l'ultimazione dei lavori sono determinati mediante verbale redatto in contraddittorio fra Comune e ditta lottizzante. 

Articolo 7 – Contributo di concessione

1. La ditta lottizzante è soggetta al pagamento del contributo di concessione di cui all’articolo 104 della L.P. n. 1/2008, così come disciplinato dal Regolamento contributo concessione. 

Articolo 8 – Allacciamento ai pubblici servizi e tempi di esecuzione
1.  La ditta lottizzante si impegna ad assumersi l'onere per gli allacciamenti ai pubblici servizi, in conformità agli schemi di progetto presenti nel Piano: fognature bianche e nere, approvvigionamento idrico, energia  elettrica, gas metano, rete telefonica, ecc. Sarà onere della ditta lottizzante predisporre gli allacciamenti, in modo tale da non danneggiare l’unitarietà della pavimentazione stradale.
2. La ditta lottizzante si impegna ad iniziare le opere di cui al precedente comma entro la validità della concessione edilizia di ogni singolo edificio. L'inizio e l'ultimazione dei lavori sono determinati mediante verbale redatto in contraddittorio fra il Comune e la ditta lottizzante. 

Articolo 9 – Esecuzione per stralci

1. I due comparti edificatori potranno essere attivati indipendentemente per singoli stralci con intervento edilizio diretto. 
2. Qualora la ditta lottizzante del comparto n.2 intendesse realizzare la lottizzazione in oggetto per singoli stralci, purché gli interventi siano tecnicamente fattibili e funzionali,  per ognuno di essi si applicheranno le disposizioni della presente convenzione. 

Articolo 10 - Concessioni edilizie

1. Il Sindaco rilascerà le singole concessioni edilizie, nel rispetto della vigente normativa urbanistica  e di quanto previsto  dal  piano attuativo. 
2. Il rilascio delle concessioni edilizie di eventuali stralci relativi agli edifici del comparto n.2 potrà avvenire purché, le opere di urbanizzazione primaria, ovvero il marciapiede su via De Valentini, vengano realizzate in concomitanza con la costruzione del primo edificio ed ultimate prima della ultimazione dei lavori relativi. Il certificato di abitabilità del primo edificio sarà rilasciato solamente previa verifica delle opere di urbanizzazione primaria. 

Articolo 11 – Entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche – decadenza della convenzione

1. L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza della presente convenzione per le parti in contrasto con le previsioni stesse, salvo che i lavori di urbanizzazione siano stati iniziati. Del pari, la convenzione non decade fino alla scadenza naturale del piano attuativo. 
Articolo 12 – Convenzione definitiva

1. La ditta lottizzante si impegna a stipulare la convenzione definitiva, sulla base dello schema di convenzione allegato al piano attuativo, entro 30 gg. dall'avvenuta esecutività della delibera di autorizzazione del piano. In tale occasione la ditta lottizzante fornirà i seguenti documenti:
- estratto tavolare;

- tipi di frazionamento. 

Articolo 13 - Cauzione

1. Prima della stipula della presente convenzione, la ditta lottizzante si impegna a costituire quale garanzia finanziaria per l’adempimento degli oneri derivanti dalla pianificazione, cauzione/polizza fidejussoria per una somma di €.14.404,16 (€.quattordicimilaquattrocentoquattro/16). 
2. L’importo della cauzione/polizza fidejussoria sarà aggiornato ogni triennio in relazione all’andamento dell’indice ISTAT del costo della vita fino all’adempimento degli obblighi convenzionali. Tale garanzia sarà svincolata all'atto del collaudo.

Articolo 14 – Regime fiscale

1. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti alla presente convenzione, sono a carico dei lottizzanti, con richiesta di ogni beneficio di legge applicabile.

2. Il richiamo agli obblighi derivanti  dalla presente convenzione dovranno essere riportati in ogni atto di cessione – a qualunque causa – a cura della ditta lottizzante, con l’espresso impegno dei terzi aventi causa di assunzione dei relativi oneri in solido con gli originari sottoscrittori della convenzione.

3. La ditta lottizzante autorizza la trascrizione del presente atto nei registri immobiliari con piena rinuncia all'ipoteca legale e con esonero di chiunque da ogni responsabilità al riguardo.

Articolo 15 – Alienazione delle aree lottizzate

1. Qualora il lottizzante proceda ad alienazione delle aree lottizzate dovrà trasmettere agli acquirenti dei singoli lotti gli oneri di cui alla convenzione stipulata con il Comune. Sia nell'ipotesi d’alienazione dei singoli lotti sia nell'ipotesi di alienazione dell'intero comprensorio di pianificazione, il lottizzante ed i suoi successori aventi causa a qualsiasi titolo resteranno comunque solidamente responsabili verso il Comune dell'adempimento a tutti gli obblighi previsti dalla presente convenzione.
Articolo 16 – Entrata in vigore della presente convenzione

1. La presente convenzione è fin d'ora impegnativa per la ditta lottizzante e vale quale autorizzazione di lottizzazione.
Articolo 17 – Intavolazione

1. La ditta lottizzante conviene che la presente convenzione venga annotata al Libro Fondiario in P.T._______ per le pp.ff.______ C.C. di Calliano, a cura e proprie spese, pur ad istanza tavolare sottoscritta dal Sindaco. Tale iscrizione tavolare verrà svincolata, a spese della ditta lottizzante, dopo che le opere di urbanizzazione previste dalla presente convenzione saranno collaudate secondo la procedura dell'art.______.
Articolo 18 – Allegati e norme finali

1. Sono allegati alla presente convenzione i seguenti documenti:

· deliberazione del Consiglio comunale di _______ n. _______ dd. ______;

· progetto relativo alla realizzazione del piano di lottizzazione di cui all’oggetto;

· Tipo di frazionamento n. _______ redatto da _________ il _________, vistato dall’ufficio del catasto in data ________;

· Planimetria evidenziante le opere ……………………………… oggetto della convenzione;

2. Ai  sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 i proprietari dichiarano di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei propri dati personali e danno il consenso al Comune al loro utilizzo ai fini di attività finalizzate all’assolvimento degli obblighi previsti per legge o regolamento.

3. La presente convenzione ha validità di 10 (dieci) anni dalla data di approvazione del Piano ed entro tale termine dovrà essere provveduto al completamento ed assolvimento, da entrambe le parti, di tutti gli oneri e gli obblighi in essa previsti.

4. Per eventuali controverse è competente il Foro di Trento.

5. Le parti dichiarano inoltre di aver ben compreso e di accettare specificatamente, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, tutte le disposizioni contenute negli articoli del presente contratto. 

6. Il presente atto è stato pubblicato mediante lettura da me datane ai signori comparenti, unitamente ai testimoni, i quali lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà, approvato e con me sottoscritto anche nel margine dei fogli.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia su n. _____ mezzi fogli, dei quali sono coperte da scritture pagine n. ___________ per intero e righe n. __________ della _________;

___________________ (testimone)

___________________ (testimone)

delibera Consiglio Comunale  n. 8/2012
ALLEGATO “C”

OGGETTO: adozione del  PIANO ATTUATIVO di iniziativa privata identificata dalle pp.edd. 99/3,198,199 e dalle pp.ff. 253/1, 251/3, 648/4 in C.C. Calliano 1° area 9 PRG ex cantina sociale, redatto dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni presentato dal signor Sergio Cristofolini legale rappresentante della società COMM.IT 3.   Con conseguente variante al piano regolatore generale di Calliano ai sensi dell’art. 38 comma 5 della legge provinciale n. 1/2008. E contestuale approvazione in prima adozione della Variante al P.R.G. Comunale, di data marzo 2012., così come predisposta dai tecnici dott. arch. Alberto Negri e dott. arch. Pietro Leoni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                
COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA DI TRENTO

VARIANTE AL 

PIANO REGOLATORE GENERALE

artt.33 - 148 L.P.n.01/2008

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
 Marzo 2012

- 1° ADOZIONE - DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE   n.______ -  dd.__________

- 2° ADOZIONE - DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE n._______ -  dd.___________

- APPROVAZIONE  GIUNTA PROVINCIALE n.______ -  dd.___________

OGGETTO: Variante al Piano Regolatore Generale di Calliano – 

artt.33 - 148 L.P.n.01/2008.

	riferimenti normativi:

La legge urbanistica provinciale n.1 dd.04.03.2008 demanda ai singoli comuni la gestione del proprio territorio, imponendo di provvedere alla formazione degli strumenti urbanistici di livello comunale. Il Comune di Calliano ha ottenuto il proprio Piano regolatore nel 2003, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.2528, dd.10.10.2003, successivamente la 4° variante è stata approvata dalla G.P. con delibera n.2992, dd.21.12.2007, mentre la 5° variante è stata adottata definitivamente con deliberazione del Consiglio comunale n.28, dd.29.07.2011.
L.P. n.01 /2008
art. 33 Varianti al piano regolatore generale

1.
Il piano regolatore generale può essere variato se ragioni sopravvenute lo rendono necessario o opportuno.

2.
Per le varianti al piano regolatore generale si applicano le disposizioni per la formazione del piano con la riduzione a metà dei termini previsti dall'articolo 31, fermo restando che non possono essere adottate più di tre varianti nello stesso biennio e non è ammessa l'adozione di varianti nel semestre che precede il rinnovo del consiglio comunale, salvi i casi di motivata urgenza e gli obblighi di adeguamento derivanti dal vigente ordinamento.

Circolare prot.n.2678/08 –13-I-PGM, dd.14.03.2008

Con l’avvento della nuova legge urbanistica n.01/05.05.2008 e del nuovo P.U.P.2008 approvato con L.P.n.5, dd.27.05.2008, i Comuni sono tenuti ad adeguare i Piani regolatori generali vigenti alle previsioni dei Piani territoriali delle comunità mediante la procedura di approvazione prevista dall’articolo 32. 

In attesa dell’approvazione dei Piani territoriali delle Comunità e dell’adeguamento ad essi dei P.R.G. , si applica la disciplina transitoria prevista dall’art.148 della 2008. In particolare il comma 4 prevede che “Fino alla data di approvazione del primo Piano territoriale della comunità i comuni possono approvare varianti ai Piani regolatori generali con le procedure previste dalla legge provinciale n.22/91. In sede di approvazione di queste varianti la Provincia verifica la coerenza con il Piano urbanistico provinciale e con il Piano territoriale della comunità eventualmente adottato.” Si sottolinea quindi che fino alla data di approvazione dei PTC non saranno ammesse revisioni dei P.R.G. vigenti.

Le varianti ai P.R.G. ammesse in via transitoria saranno approvate tenendo conto della modifica alle procedure di approvazione delle varianti medesime prevista dal comma 5 dell’art.148. Questa disposizione è finalizzata ad accelerare e semplificare le procedure di approvazione delle varianti ai P.R.G. previste dalla L.P.n.22/91 mediante la sostituzione del parere della Commissione urbanistica provinciale – obbligatorio per tutte le varianti diverse da quelle per opere pubbliche – con quello del Servizio medesimo per i quali il Servizio potrà devolvere la valutazione della variante alla C.U.P.


	Per quanto riguarda il regime transitorio di efficacia delle disposizioni contenute nella L.P.n.1/2008, l’art.150 subordina comunque l’efficacia delle disposizioni dalla stessa recate alla emanazione, entro sei mesi dalla data della sua entrata in vigore, di uno a più regolamenti che stabiliscono altresì la data di abrogazione delle disposizioni previgenti. Il comma 3 del medesimo art.150 dispone altresì che “fino alla data stabilita ai sensi del comma 2 continuano ad applicarsi le corrispondenti disposizioni della L.P.n.22/91 e le relative disposizioni regolamentari o deliberazioni di attuazione, in quanto compatibili con questa legge.”, mentre il comma 4 del citato articolo 150 prevede che “Le disposizioni di questa legge che, per la loro attuazione, rinviano a regolamenti o deliberazioni si applicano a decorrere dalla data stabilita da questi regolamenti o da queste deliberazioni.

	L.P. n.01 /’2008.
Art.31 – Adozione del Piano Regolatore Generale

1. Il comune elabora il progetto di Piano regolatore generale, tenendo conto degli eventuali accordi di cui all'articolo 30, anche avvalendosi dei dati conoscitivi del SIAT e organizzando appositi confronti istruttori con le strutture provinciali competenti per gli aspetti concernenti la pericolosità e la mobilità.

2. Il progetto di Piano regolatore generale adottato è depositato per novanta giorni consecutivi in tutti i suoi elementi, compreso il rapporto ambientale relativo alla rendicontazione urbanistica, a disposizione del pubblico. Il deposito decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del provvedimento di adozione del piano nel Bollettino ufficiale della Regione. Le date di deposito del piano, inoltre, sono rese note mediante avviso pubblicato sui quotidiani locali. Nel periodo di deposito chiunque può prendere visione del progetto e presentare osservazioni nel pubblico interesse.

3. Contemporaneamente al deposito il piano è trasmesso alla CPC per valutarne la coerenza con il Piano territoriale della comunità. La CPC si esprime entro novanta giorni dal ricevimento; decorso tale termine il comune può comunque procedere. Se è previsto il mutamento di destinazione di beni d'uso civico, la relativa documentazione è trasmessa anche all'organo provinciale competente per la valutazione di compatibilità prevista dalle disposizioni provinciali in materia di usi civici; l'organo provinciale competente si esprime entro novanta giorni dal ricevimento.

4. Il Piano, eventualmente modificato in conseguenza dell'accoglimento delle osservazioni, è definitivamente adottato dal comune. Con l'adozione definitiva del piano viene effettuata la rendicontazione urbanistica ai sensi dell'articolo 6. La rendicontazione urbanistica stabilisce le modalità e gli strumenti per assicurare il monitoraggio sugli effetti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano.

5. Se l'accoglimento di osservazioni comporta l'introduzione di modifiche rispetto alle previsioni del piano adottato, il comune dispone una nuova pubblicazione, reiterando la procedura, per la presentazione di osservazioni limitatamente alle parti oggetto di modifica; in tal caso i termini previsti dai commi 2 e 3 sono ridotti a metà, e le variazioni apportate in accoglimento delle nuove osservazioni non sono soggette a pubblicazione, né a osservazioni. Non è ulteriormente richiesta la valutazione della CPC ai sensi del comma 3 se le modifiche accolgono le osservazioni già presentate dalla CPC.

	L.P.n.1/2008

Art. 6 

Autovalutazione dei piani 

1.  Il piano urbanistico provinciale, i piani territoriali delle comunità e i piani di settore richiamati dalle norme di attuazione del piano urbanistico provinciale o da questa legge sono sottoposti a un processo di autovalutazione inserito nei relativi procedimenti di formazione. L'autovalutazione si configura come una metodologia di analisi e di valutazione in base alla quale il pianificatore integra le considerazioni ambientali e socio-economiche all'atto dell'elaborazione e adozione del piano, anche ai fini del monitoraggio degli effetti significativi della sua attuazione. 

2.  I piani regolatori generali e i piani dei parchi naturali provinciali sono elaborati sulla base di una rendicontazione urbanistica che verifica ed esplicita, su scala locale, le coerenze con l'autovalutazione dei piani previsti dal comma 1. 

3.  L'autovalutazione e la rendicontazione evidenziano gli effetti finanziari dei piani sul bilancio dell'amministrazione interessata, con particolare riguardo alle spese per la realizzazione d'interventi e infrastrutture pubblici o connesse a previsioni che comportano vincoli ablativi o di asservimento della proprietà, esplicitando la coerenza con le previsioni, anche pluriennali, degli strumenti di bilancio e di programmazione finanziaria. 

. . . . 

D.P.P. 14.09.2006, n.15-68/Leg.

Art. 3 bis - Disposizioni concernenti gli strumenti di pianificazione territoriale

1. Il piano urbanistico provinciale, i piani territoriali delle comunità e i piani di settore richiamati dalle norme di attuazione del piano urbanistico provinciale o dalla legge provinciale n. 1 del 2008 sono sottoposti a valutazione strategica, ai sensi dell'articolo 6 della legge provinciale n. 1 del 2008 e del presente regolamento. 

2. I piani regolatori generali e i piani dei parchi naturali provinciali sono soggetti a rendicontazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 6 della legge provinciale n. 1 del 2008 e del presente regolamento. 

3. Per quanto non previsto dal presente articolo, relativamente agli strumenti di pianificazione territoriale delle comunità, dei comuni e dei parchi naturali provinciali si osservano le disposizioni stabilite dall'articolo 4, comma 2, ultimo periodo e comma 3 bis. 

4. Ove non sia diversamente disposto dal presente regolamento, la disciplina da esso prevista per la valutazione strategica si applica anche con riguardo alla rendicontazione urbanistica dei piani regolatori generali e dei piani dei parchi naturali provinciali. 

5. Nell'ambito delle procedure di formazione dei piani territoriali delle comunità e dei piani dei parchi naturali provinciali, ai sensi della legge provinciale n. 1 del 2008 e della legge provinciale n. 11 del 2007, la commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio (CUP) verifica la coerenza dei predetti piani con il piano urbanistico provinciale e, rispettivamente, con il piano territoriale della comunità e può formulare osservazioni sulla sostenibilità delle previsioni pianificatorie considerando il rapporto ambientale. La comunità ed il parco provvedono all'adozione dei rispettivi piani tenendo conto del parere della CUP. 

6. Nell'ambito della procedura di formazione dei piani regolatori generali ai sensi della legge provinciale n. 1 del 2008, la commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità di riferimento (CPC) verifica la coerenza dei predetti piani con il piano territoriale della comunità e può formulare osservazioni sulla sostenibilità delle previsioni pianificatorie considerando il rapporto ambientale. Il comune provvede all'adozione definitiva del piano tenendo conto del parere della CPC. 

7. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle varianti degli strumenti di pianificazione territoriale, salvo che la procedura di verifica di cui all'articolo 3 escluda l'obbligo della valutazione strategica o della rendicontazione urbanistica. Le conclusioni della procedura di verifica, comprese le motivazioni del mancato esperimento della valutazione strategica o della rendicontazione urbanistica, sono assunte all'atto della prima adozione della variante. 

8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 3 non sono soggetti a valutazione strategica o a rendicontazione urbanistica: 

a) i piani attuativi disciplinati dal capo IX del titolo II della legge provinciale n. 1 del 2008, eccettuati i piani di cui all'articolo 38, comma 5, della medesima legge provinciale;
Art.38 comma 5 L.P.1/2008.  Se il piano attuativo richiede delle modifiche alle previsioni del piano regolatore generale per una più razionale programmazione degli interventi la deliberazione del consiglio comunale che lo approva, nel caso di piani attuativi d'iniziativa privata e mista pubblico-privata, o che lo adotta, nel caso di piani attuativi d'iniziativa pubblica, costituisce adozione di variante al piano regolatore generale. In questo caso si applica la procedura di approvazione delle varianti al piano regolatore generale.

b) le rettifiche degli errori materiali; 

c) le modifiche delle disposizioni concernenti le caratteristiche edilizie e i dettagli costruttivi degli interventi; 

d) le varianti - anche relative agli insediamenti storici - afferenti la localizzazione o la realizzazione di opere e di interventi, qualora i relativi progetti non siano sottoposti alla procedura di verifica o di valutazione dell'impatto ambientale ai sensi della legge provinciale n. 28 del 1988 e del relativo regolamento di esecuzione; 

e) le modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alle previsioni localizzative immediatamente cogenti contenute negli strumenti di pianificazione sovraordinata per i quali è già stata svolta l'autovalutazione o la procedura di verifica rispetto alle possibili alternative; 

f) le varianti a carattere conformativo, anche ai fini dell'apposizione del vincolo espropriativo o di asservimento, per opere già contemplate dai piani sovraordinati per i quali è già stata svolta l'autovalutazione o la procedura di verifica, o per la reiterazione del vincolo stesso; 

g) le varianti o le modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alla disciplina concernente gli insediamenti storici, il dimensionamento degli alloggi per tempo libero e vacanze, nonché il patrimonio edilizio tradizionale esistente. 

9. Ai fini dell'esercizio dei poteri di deroga ai sensi dell'articolo 112, comma 4, della legge provinciale n. 1 del 2008 si applica il procedimento di rendicontazione urbanistica, salvo che la procedura di verifica di cui all'articolo 3 escluda tale adempimento ovvero ricorrano le condizioni di esonero riconducibili ai criteri indicati al comma 8. 

10. La valutazione strategica e la rendicontazione urbanistica comprendono, ove ne ricorrano i presupposti, la valutazione di incidenza di cui all'articolo 9 (4)).


VARIANTE URBANISTICA

La presente variante urbanistica al P.R.G., è la conseguenza della volontà dell’Amministrazione comunale di incentivare lo sviluppo dell’”area residenziale consolidata esterna agli insediamenti storici”, posta in aderenza al municipio e  vincolata dal P.R.G. vigente alla realizzazione di un piano di lottizzazione (plc n.9). Altresì, si intende sanare un errore materiale presente nella tavola del sistema ambientale del Piano regolatore. Il Comune è direttamente interessato all’attivazione del piano di lottizzazione, poiché un comparto dell’area, è finalizzato a divenire l’ampliamento del municipio stesso e destinato a servizio pubblico. 

In conformità al comma 5 dell’art.38 della L.P.n.1/2008, il piano attuativo richiede delle modifiche alle previsioni del piano regolatore generale, pertanto per una più razionale programmazione degli interventi la deliberazione del consiglio  comunale  che  lo  approva,   costituisce adozione di variante al piano regolatore generale. 

Gli argomenti di variante sono i seguenti:

A) - Piano di lottizzazione n.9 del P.R.G.;

B) - Fasce di protezione dei corsi d’acqua – tavola A2 - Sistema ambientale.

A) variante al P.R.G.  inerente il
    PIANO DÌ LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA n.9

Analisi insediativa

Il centro storico di Calliano è racchiuso tra la ferrovia ad ovest, la strada statale ad est ed il rio Cavallo a sud. All’interno della superficie triangolare si è sviluppato il nucleo antico e la prima periferia, mentre nel corso degli ultimi anni si è potuto assistere ad uno sviluppo di aree produttive ed artigianali ad est della strada statale, mentre a sud del rio Cavallo si è espansa la nuova zona residenziale.

L’area di lottizzazione n.9 del piano regolatore generale di Calliano, si attesta sull’antica strada principale di collegamento nord – sud ed è ubicata a ridosso del centro storico del paese, in aderenza al confine nord. Il lotto destinato in origine a cantina vinicola è il risultato delle prime riconversioni di territori produttivi ubicati nelle immediate vicinanze della città storica. L’area presenta attualmente al proprio interno un volume urbanistico di mc.10313,77, dei quali  mc.2567,49 interessano particolarmente al comune al fine di garantire il suo ampliamento, mentre sotto il livello del terreno, si riscontra un interrato di pregio di origine asburgica. 

Impianto urbanistico

Il lotto n.9 del P.R.G. di Calliano è una delle prime aree che si incontrano all’ingresso dell’abitato provenendo da nord. Tale prerogativa, gli attribuisce un ruolo molto importante, di zona cuscinetto tra il nucleo storico e la campagna coltivata. In questo frangente appare importante caratterizzare l’insediamento, sia dal punto di vista architettonico, che di impianto urbanistico. Infatti si ritiene che l’organizzazione urbanistica debba riprendere il tessuto compatto e la demarcazione degli spazi cui è proprio il pattern storico, che vede gli ambiti urbani connotati dagli edifici che li definiscono, con altezze limitate a 3 o 4 piani, fronti di lunghezza variabile tra i m.10 ed i m.20 e coperture a due  o tre falde. 

Il progetto che la lottizzazione intende promulgare è quello di riproporre un brano di insediamento, che mutui la tipologia del centro storico, con edifici a blocco compatto,  accorpati in una sequela di unità indipendenti, tali da ricreare la “diversa” omogeneità della città storica.

Dall’analisi della densità insediativa dei vari isolati, si riscontra un rapporto tra superficie coperta e superficie territoriale, variabile tra mq./mq.0,60 degli isolati centrali e mq./mq.0,32 delle aree periferiche, mentre le altezze degli edifici spaziano tra i quattro piani delle zone centrali ai due piani delle aree marginali. Gli indici di fabbricabilità si aggirano tra i mc./mq.6 degli isolati densamente edificati ed i mc./mq.4 delle zone esterne.

Il piano attuativo che costituisce parte integrante della variante al P.R.G., determina la formazione di due comparti edificatori, il primo definito dall’edificio esistente di interesse pubblico, il secondo finalizzato a divenire un nuovo isolato di carattere residenziale. 

La variante al piano regolatore determina:

-  la cessione gratuita al comune del comparto edificatorio n.1;

- l’incremento volumetrico sul comparto n.2 fino al limite di mc.12.000;

- l’aumento dell’altezza massima edificabile di m.3 nella zona interna del lotto, mantenendo m.10 nella fascia fronte via de Valentini. 

L’indice di fabbricabilità territoriale attestato su mc./mq.3,18, il rapporto di copertura di mq./mq.0,22 e l’altezza di quattro piani, integra il nuovo insediamento in maniera ottimale con la tipologia insediativa della periferia storica di Calliano. 

In sede di progetto edilizio, si renderà opportuno proporre uno schema architettonico aggregativo, che sviluppi in chiave moderna la tipologia edilizia ancestrale. 

Considerato che, per la sua collocazione in aderenza con il centro storico, il nuovo insediamento potrebbe riprendere gli stilemi delle aree vicinali, sia dal punto di vista urbanistico che tipologico, dall’analisi dei valori di densità insediativa e di altezza, conseguenti agli incrementi forniti dalla presente variante, si riscontra che i parametri del plc non prevaricano mai sull’edilizia storica, mantenendo indici di fabbricabilità, rapporti di copertura ed altezze limitate e non invasive.

Si noti che l’edificio municipale posto in aderenza al lotto in oggetto, presenta una altezza al sottogronda di m.13,45 , pertanto i nuovi manufatti che potranno essere attestati su via de Valentini, con altezza limitata a m.10 (metà falda), non comprometteranno l’immagine consolidata dell’edificio comunale, che manterrà immutata la propria caratteristica e visibilità.

Analisi demografica
Calliano conta 1.097 abitanti, e misura una superficie di 10,2 chilometri quadrati per una densità abitativa di 107,55 abitanti per chilometro quadrato. 

L’incremento volumetrico prefigurato dalla variante urbanistica, rapportato alle definizioni dell’art.3 del D.M.1444, dd.02.04.1968, potrebbe determinare un aumento della capacità insediativa di circa 38 persone (considerando 80 mc./persona vuoto per pieno, maggiorati di mc.20/persona per destinazioni non specificatamente residenziali). 

L’incremento di densità insediativa corrisponde a quasi quattro persone per chilometro quadrato, mentre l’aumento in percentuale sull’intera popolazione residente equivale al 3,6%.

Dal punto di vista delle dotazioni infrastrutturali dell’area, la possibile crescita demografica, viene a collocarsi in una zona già edificata ed urbanizzata, integrata da dotazioni che il piano di lottizzazione prefigurerà in sede di attivazione (vedere nuova cabina di trasformazione dell’energia elettrica), pertanto si ritiene possa essere tranquillamente assorbita dalle installazioni infrastrutturali esistenti e previste nell’area e dalle strutture pubbliche: assistenziali, didattiche etc. di cui è dotato il comune.

Piano di lottizzazione convenzionata

La società Commerciale Immobiliare Trentina TRE s.r.l., proprietaria dell’immobile contraddistinto dalle seguenti realità: pp.edd.99/3, 198, 199, pp.ff.253/1, 251/3, 648/4  C.C. Calliano, intende avviare la procedura per realizzare il piano di lottizzazione convenzionato identificato con il n.9 dal P.R.G. del comune di Calliano.
Vincoli di P.R.G. vigente 

Il P.R.G. vigente, nell’elenco dei cartigli delle norme di attuazione, riporta quanto segue:  . . . “In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita del piano terra, fino ad un’altezza di circa  3,50 m, del  locale  deposito confinante  con  la  proprietà  comunale, da  prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo del nuovo solaio sarà suddiviso fra le parti. Per  quanto  riguarda  l’edificio  principale, è prescritta  la  conservazione  degli avvolti interrati esistenti.” . . . . 

Ipotesi di perequazione urbanistica semplificata
Visto che il piano regolatore generale, ha da tempo vincolato il piano terra del manufatto posto in aderenza al municipio;

appurata la valenza dell’immobile per la sua collocazione strategica ai fini di servizio pubblico;

l’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno espandere il proprio interesse a tutta l’altezza dell’edificio ed al limitrofo corpo servizi, definiti  comparto n.1 dal piano di lottizzazione facente parte integrante della presente variante urbanistica.

Al fine di poter acquisire la totalità del manufatto, il Comune ha proposto di attivare lo strumento della perequazione semplificata desumibile dagli artt.53-54 della L.P.n.1/2008.

La perequazione urbanistica persegue un'equa ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri derivanti dalla pianificazione tra i proprietari delle aree alle quali si riferisce, ovvero nel caso specifico tra Comune di Calliano e ditta lottizzante. Gli accordi tra i due Enti, stabiliscono quanto segue:

- premesso che il piano di lottizzazione convenzionata n.9 del P.R.G. del comune di Calliano identifica con la definizione di “comparto n.1” l’ambito territoriale corrispondente con l’edificio fuori terra che il Comune intende acquisire dalla ditta lottizzante e con la descrizione di “comparto n.2” la restante superficie della lottizzazione;

- il Comune acquisisce la piena ed esclusiva proprietà del comparto n.1 (fuori terra), evidenziato nella planimetria riportata di seguito;

	


- il Comune acquisisce i seguenti diritti di passo, che la ditta lottizzante costituisce sulla proprietà del comparto n.2 a favore del comparto n.1:

a) servitù di passaggio a piedi, tale da consentire alla collettività il libero accesso al comparto n.1 da via de Valentini;
b) servitù  di passaggio a piedi e con mezzi meccanici,  atto a consentire l’accesso al comparto n.1 da via Degasperi, attraverso il parcheggio ubicato sul lato ovest.

- la volumetria massima edificabile (Vft) sul comparto edificatorio non interessato dalla perequazione, comp.2, diviene mc.12000, in osservanza alla rendicontazione economica esplicitata di seguito. Tale incremento volumetrico è oggetto specifico della variante urbanistica al P.R.G. del comune di Calliano;

- l’altezza massima edificabile nel comparto n.2, viene incrementata di m.3, passando da m.10 a m.13. Tale incremento è oggetto specifico della variante urbanistica al P.R.G. del comune di Calliano;

- Le prescrizioni normative del P.R.G. vigente impongono, oltre la cessione del volume al comune di Calliano, anche la conservazione degli avvolti interrati di valore storico culturale.
Visto che la conservazione ed il recupero degli avvolti, necessita del loro risanamento,  attraverso la costruzione di: intercapedini laterali, bocche di lupo o vasche inerbite. 
La variante al P.R.G., in considerazione della necessità di risanare ed aerare le murature perimetrali degli avvolti interrati,  e solamente in corrispondenza delle stesse, consente la realizzazione di scavi e sbancamenti di terreno che pongano in luce le fronti interrate, senza che gli stessi determinino aumento di volume ed altezza urbanistica. 
Variante al P.R.G. 
Al fine di consentire la perequazione semplificata tra Comune e ditta lottizzante, l’Amministrazione comunale propone la presente variante inerente l’area n.9 del P.R.G..

La variante A) riguarda solamente l’aumento della volumetria e della altezza massima realizzabile, mentre le tavole grafiche del P.R.G. – sistema insediativo produttivo, non vengono modificate. Le norme di attuazione subiscono una piccola modifica nell’”elenco dei cartigli” e nella relativa descrizione dei vincoli inerenti l’area n.9.

Cartografia P.R.G. (sistema insediativo produttivo)

Di seguito si riportano gli estratti del P.R.G. vigente e di variante, come si può chiaramente vedere NON SONO PRESENTI MODIFICHE CARTOGRAFICHE
	P.R.G. VIGENTE
	P.R.G. VARIANTE

	
	

	INGRANDIMENTO PRG ATTUALE
	INGRANDIMENTO PRG VARIANTE


P.G.U.A.P. – Valutazione preventiva del rischio generato da nuove previsioni urbanistiche (punto B4  dell’allegato alla Delibera G.P.n.1984, dd.22.09.2006)

All’interno della procedura che prevede l’approvazione da parte della Giunta provinciale di nuovi P.R.G.  o loro modifiche, risulta necessario operare una valutazione preventiva degli effetti che le nuove previsioni urbanistiche causano sulla cartografia del rischio idrogeologico. A tal fine si propone la sovrapposizione tra le nuove classi di uso del suolo previste dalla variante in oggetto e le classi di pericolo desunte dalla cartografia della pericolosità idrogeologica. 

	PGUAP  VIGENTE - CARTA DEL VALORE D’USO DEL SUOLO
	PGUAP  VARIANTE - CARTA DEL VALORE D’USO DEL SUOLO

	PGUAP – VIGENTE 

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA
	PGUAP – VARIANTE

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA

	PGUAP – VIGENTE 

CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
	PGUAP – VARIANTE

CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO


Nella tabella seguente si esplicita per la variante in oggetto,  la classe di rischio idrogeologico che viene ad assumere l’ambito interessato dall’intervento. 

	
	P.G.U.A.P.

	
	CLASSI D'USO DEL SUOLO
	CLASSI DI PERICOLO
	CLASSE DI RISCHIO IDROGEOLOGICO

	
	DESCR
	SIGLA
	VALORE
	DESCR
	PESO
	VALORE

(valore uso)x(peso pericolo)
	CLASSE
	DESCR


	VIGENTE
	aree residenziali
	ABI
	1,00
	nullo
	0,0
	0,0
	R0
	Rischio trascurabile

	VARIANTE
	aree residenziali
	ABI
	1,00
	nullo
	0,0
	0,0
	R0
	Rischio trascurabile


Appurato che la classe d’uso del suolo non cambia, la carta della pericolosità idrogeologica presenta classe “nulla”, il rischio idrogeologico risulta trascurabile sia prima che dopo la variante. 

Valutazione di clima acustico

Per i  nuovi insediamenti residenziali per i quali la legge quadro n. 447/95, all’articolo 8, comma 3, è prevista la  predisposizione della valutazione previsionale del clima acustico, se tali insediamenti sono prossimi ad infrastrutture rumorose quali: 

− ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

Nella valutazione di clima acustico realizzata dal dott. Alberto Cagol, in seguito alla campagna di rilevazioni, che ha consentito di predisporre un modello digitale, si sono potuti testare vari interventi da porre in atto per determinare l’abbattimento dell’inquinamento acustico esistente, al fine di rientrare all’interno dei limiti definiti dalla normativa nelle zone destinate alla residenza. Di fatti, dalla valutazione del clima acustico eseguita, è emerso che nell’area della lottizzazione ed in particolare in facciata all’edificio esistente si verifica, solamente in periodo di riferimento notturno, il superamento dei limiti normativi, previsti in fascia A di pertinenza ferroviaria, indicati dal D.P.R. 18 novembre 1998, n.459.

Dalle varie ipotesi di installazione di barriere acustiche considerate, si riscontra che, almeno per i piano inferiori si assiste al rientro dei livelli di pressione sonora nei limiti normativi previsti. Per i piani più alti si renderà necessario, adottare degli accorgimenti necessari all’ottimizzazione del potere fonoisolante delle strutture  verticali  esterne maggiormente esposte  alle emissioni  sonore generate dal transito dei treni. 

L’ipotesi di progetto presente nel piano di lottizzazione, prefigura:

- la realizzazione di una barriera acustica piantumata, di altezza di circa m.3 in prossimità del confine;

- Il mantenimento della muratura esistente di spessore cm.80 orientata verso la ferrovia priva di aperture, al fine di schermare la radiazione acustica;

- l’arretramento degli alloggi al 4° piano. 

Inoltre il progetto edilizio dovrà valutare l’opportunità di:

-  creare pareti schermanti placcate con pannelli insonorizzanti;

-  installare vetrate con triplo vetro e guarnizioni a tenuta;

- disporre impianti di trattamento integrale dell’aria.  

Cartigli P.R.G. 

Come si è potuto verificare, le tavole grafiche del Piano regolatore – sistema insediativo produttivo, non subiscono modifiche, così come la classe d’uso del suolo ed il rischio idrogeologico. Le modifiche oggettive sono localizzate esclusivamente nell’elenco dei cartigli posto a tergo delle norme di attuazione del Piano.

PIANO REGOLATORE VIGENTE

	ELENCO DEI CARTIGLI


. . . . . . . . . .

	Area n.
	Piani attuativi
	Indice di edificabilità
	altezza 
max 
(m.)
	Tipologia
	Note e prescrizioni

	9
	P.L
	2.00
	10.00
	
	In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita del piano terra, fino ad un’altezza di circa  3,50 m, del  locale  deposito confinante  con  la  proprietà  comunale, da  prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo del nuovo solaio sarà suddiviso fra le parti. Per  quanto  riguarda  l’edificio  principale, è prescritta  la  conservazione  degli avvolti interrati esistenti.


. . . . . . . . . .

. . . . . . . . . .

VARIANTE PIANO REGOLATORE GENERALE

	ELENCO DEI CARTIGLI


. . . . . . . . . .

	Area n.
	Piani attuativi
	Indice di edificabilità
	altezza max (m.)
	Tipologia
	Note e prescrizioni

	9
	P.L
	
	13.00
	
	a) Cessione edifici: In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita del manufatto fuori terra confinante con  la  proprietà  comunale a nord, di circa mc.2567,49 e contraddistinto dal comparto n.1, da  prevedersi nell’apposita convenzione. 

b) Volume massimo realizzabile: Oltre al volume del punto “a” destinato a servizio pubblico, nel comparto n.2 del piano attuativo sarà possibile insediare un volume edilizio (Vft) di  mc. 12.000.

c) Risanamento avvolti storici: Per  quanto  riguarda  l’edificio  principale, è prescritta  la  conservazione  degli avvolti interrati esistenti. L’aerazione delle murature perimetrali degli avvolti interrati, finalizzata ad un loro risanamento,  effettuata per mezzo di vasche o sbancamenti di terreno,  non determina l’aumento, né del volume, né dell’altezza urbanistica.

d) Fascia di rispetto visuale municipio: in corrispondenza della viabilità pubblica, via De Valentini, viene creata una fascia di rispetto di m.10, atta a preservare la visuale del municipio. In tale fascia la altezza massima edificabile è di m.10.


. . . . . . . . . .

Tabella di comparazione parametri urbanistici ed edilizi 

suddivisi nei due comparti edificatori previsti nel piano attuativo


Errore. Il collegamento non è valido.
Rendicontazione economica
Gli argomenti della valutazione economica inerenti la perequazione urbanistica sono i seguenti:

	
	DESCRIZIONE

	1
	Acquisizione da parte del Comune di quota dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al municipio, già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 (comp.1)

	2
	Acquisizione da parte del Comune della porzione rimanente dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al municipio, già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 sommato il corpo di servizi lato ovest

	3
	La ditta lottizzante ottiene l’incremento del diritto edificatorio sul comparto n.2 

	4
	La ditta lottizzante acquisisce la facoltà di costruire fino a m.13 in altezza

	5
	La ditta lottizzante acquista la possibilità di abbassare il piano di spiccato in corrispondenza degli avvolti esistenti, al fine del loro risanamento, senza che questo determini aumento di volume e di altezza

	6
	Il Comune consegue il diritto di passo a piedi da via de Valentini

	7
	Il Comune consegue il diritto di passo a piedi e con mezzi meccanici da via Degasperi


Appare chiaro che per poter elaborare in modo intelligibile la rendicontazione economica occorre stabilire:

- il più probabile valore di mercato del volume adibito a deposito o attività produttiva;

- il valore del diritto edificatorio;

- il valore del diritto di passo;

1. Il Comune acquisisce parte dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al municipio, già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 (comp.1):  Nell’elenco dei cartigli delle Norme di attuazione del P.R.G. vigente, al n.9  viene riportato: . . . In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione gratuita del piano terra, fino ad un’altezza di circa  3,50 m, del  locale  deposito confinante  con  la  proprietà  comunale, da  prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo del nuovo solaio sarà suddiviso fra le parti. . . . . . 

La ditta lottizzante è obbligata a cedere gratuitamente al Comune il volume di circa mc. 898,14 fino all’altezza prevista dal P.R.G. di m.3,50.
2. Il Comune acquisisce la parte rimanente dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al municipio, e contraddistinto dalla definizione di comparto edificatorio n.1,  già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 per un volume di mc.1669,35. Il manufatto è l’oggetto primario della perequazione in oggetto. Si precisa che il comparto n.1 assomma  mc.2567,49, il piano terra di mc.898,14 viene ceduto al comune gratuitamente (vedere punto precedente), mentre la parte rimanente di mc.1669,35 è argomento della perequazione.

L’edificio attualmente abbandonato, originariamente adibito a deposito e lavorazione di prodotti vinicoli, per la sua collocazione in diretta adiacenza con il municipio, risulta particolarmente appetibile all’Amministrazione al fine di poter essere utilizzato quale estensione degli uffici comunali e/o bibliotecari. 

Per quanto concerne la valutazione economica del bene, si esegue la valutazione dell’immobile in esame sulla base dei criteri fissati dall’art. 36, commi 7, 8 e 9 della L.P. 19 luglio 1990 n° 23, “ Disciplina dell’attività contrattuale e dell’Amministrazione dei Beni della Provincia Autonoma di Trento”; di seguito vengono quindi analiticamente sviluppati i singoli punti che concorrono alla determinazione del valore finale di stima.

	STIMA

1. COSTO DI COSTRUZIONE.

tale valore identifica l’onere per la costruzione dell’intero fabbricato, ipotizzando ad oggi la sua edificazione. Tale valore viene pertanto individuato sulla scorta di due parametri:

- volume totale dell’edificio: tale valore viene ricavato in base al rilievo eseguito ed ai progetti originali reperiti e risulta pari a mc. 1669,35; 
- costo puro di costruzione: per l’individuazione del costo di costruzione unitario attuale, si sono reperiti i valori del costo medio di costruzione per l’anno 2011 stabilito con Delibera della Giunta Provinciale di Trento n°1132 dd. 27.05.2011 che per la categoria C1, Manufatti per attività agricole (cantine) è pari a € 278,22/mc, 

· coefficienti di riduzione: si considerano il coefficiente di vetustà  ed il coefficiente d’uso così determinati:

· coefficiente di vetustà: viene calcolato mediante la seguente formula: 
D= [(A+20)2 /140] – 2,86 dove:

D= deprezzamento in percentuale del valore a nuovo;

A= esprime gli anni dell’edificio in percentuale della sua vita utile:

Per i singoli edifici si è considerata una vita media pari a 100 anni per gli immobili con struttura in c.a. e 150 anni per gli immobili con struttura in pietrame, rapportati all’epoca di costruzione o di ristrutturazione totale degli stessi; Nel caso in esame la costruzione del corpo oggetto di cessione è databile al 1970 ed il coefficiente di vetustà è quindi determinato pari a 0,754.

· Coefficiente d’uso: si considera un coefficiente di riduzione in relazione allo stato di conservazione e manutenzione dell’immobile secondo la Legge 27/7/1978 n° 392 così determinato:

· 1,00= stato normale;

· 0,80= stato mediocre;

· 0,60= stato scadente.

Nel caso specifico si applica il coefficiente 0,60 per un fabbricato scadente;
· IVA: si considera la percentuale del 21%.
2. SPESE TECNICHE E AMMINISTRATIVE
· L’ammontare delle spese tecniche viene parametricamente calcolato applicando al costo di costruzione complessivo sopra determinato la percentuale forfetaria dell’8% per spese tecniche di progettazione, e del 4% per direzione lavori e sicurezza. Complessivamente una percentuale del  12% del costo di costruzione considerato al netto delle detrazioni di cui al paragrafo precedente. (€.278,22 x 12%) = €.33,39
Le spese amministrative sono calcolate pari al 4% del costo di costruzione, considerato al netto delle detrazioni di cui al paragrafo precedente. (€.33,39 x 4%) = €.1,34
· IVA: si considera la percentuale del 21% ((€.33,39 + €.1,34) x 21% = €.7,29 .
· Complessivamente tale valore assomma a (€.34,72+€.7,29) = €.42,01 ovvero 15,10% del costo di costruzione.
3. CONTRIBUTO DI CONCESSIONE

Il calcolo dell’ammontare del contributo di concessione viene redatto considerando per i magazzini un valore di €.6,49/mq - (sup. coperta mq.321,19 x €.6,49) = €.2084,52;

4. ONERI FINANZIARI.

Per la determinazione degli oneri finanziari imputabili ai teorici lavori di costruzione del fabbricato oggetto di stima, si considera di applicare un coefficiente complessivo pari al 4%.

5. MAGGIORAZIONE PER UTILE D’IMPRESA

Si considera per utile di impresa la maggiorazione del 25%.

Il valore finale risulta così determinato:
Tale valutazione complessiva determina un valore unitario di stima pari a:

€   374.469,64 / mc. 1669,35 = € 224,32/mc.

Tale valore trova peraltro rispondenza e conferma nel valore unitario di € 200,00/mc. individuato per la cessione della Cantina di Nomi che per collocazione, tipologia e destinazione risulta sostanzialmente analogo all’edificio oggetto della presente valutazione, e che tale valutazione è stata considerata congrua dal C.T.A. della Provincia Autonoma di Trento.


3. La ditta lottizzante ottiene l’incremento del diritto edificatorio sul comparto n.2 di mc.3853,72.

Verificato che di norma, il valore del diritto edificatorio viene usualmente considerato pari ad 1/3 del valore del terreno utile all’edificazione;

che l’indice di edificabilità della zona, attualmente è di mc./mq.2 il lotto di terreno utile a realizzare la volumetria di mc.3853,72, misurerebbe (mc.3853,72 / 2 mc./mq.) = mq.1926,86;

considerato che il valore di mercato del terreno edificabile della zona è pari a 500,00/600,00 €./mq.;

che tale valore trova peraltro rispondenza e conferma nel valore unitario di € 600,00/mq. individuato per la cessione dell’area della Cantina di Nomi che per collocazione, tipologia e destinazione risulta sostanzialmente analogo all’edificio oggetto della presente valutazione, e che tale valutazione è stata considerata congrua dal C.T.A. della Provincia Autonoma di Trento .

il valore della potenzialità volumetrica viene quindi così determinato: 

mq.1926,86 x €./mq.600,00 x 1/3 = €.385.372,00. 

4. La ditta lottizzante acquisisce la facoltà di costruire fino a m.13 in altezza. Si ritiene che la possibilità di innalzare l’altezza ammissibile di un piano, dal punto di vista economico rientri nel valore determinato al punto 3.

5. La ditta lottizzante acquista la possibilità di abbassare il piano di spiccato in corrispondenza degli avvolti esistenti, al fine del loro risanamento, senza che questo determini aumento di volume e di altezza.  La proprietà intende destinare l’immobile interrato a ristorante, che risulta compatibile con le definizioni del regolamento di attuazione dell’art.112 della L.P.n.1/2008, ovvero ammissibile con l’esercizio dei poteri di deroga alle disposizioni urbanistiche. Dal punto di vista economico, si ritiene che il risanamento e la conseguente tutela e salvaguardia di un bene storico culturale, sia un beneficio per la proprietà che investe i fondi per il suo risanamento, ma anche per la collettività che ne fruisce il godimento. 

6. - Diritto di passo a piedi a favore del Comune ed a carico della ditta lottizzante da via de Valentini (lato est): Si ritiene che il valore del diritto di passo possa essere quantificato in €.75,00/mq, considerando che la distanza dell’accesso da via de Valentini è di circa m.40, e la larghezza del diritto di m.1,80, la valutazione complessiva del diritto di passo potrebbe ammontare a €.5.400,00;
7. - Diritto di passo a piedi e con mezzi meccanici a favore del Comune ed a carico della ditta lottizzante da via Degasperi (lato ovest): Si ritiene che il valore del diritto di passo possa ammontare a €.75,00/mq, considerando che la distanza dell’accesso dal piazzale accessibile da via Degasperi è di circa m.23, e la larghezza del diritto di passo con mezzi meccanici m.3,00, la valutazione complessiva del diritto di passo potrebbe ammontare a €.5.175,00;
Tabella sinottica
Come si può notare dalla tabella i valori economici della perequazione si equivalgono, determinando un equa ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri derivanti dalla pianificazione tra i proprietari delle aree alle quali si riferisce. Gli importi finali concordano, oggettivamente il valore del diritto edificatorio che la ditta lottizzante percepisce, equivale al valore dell’immobile che il Comune acquisisce. 

B) variante al P.R.G. inerente la
    FASCIA DÌ PROTEZIONE DEI CORSI D’ACQUA 
Sistema ambientale -  P.R.G. 

La tavola A2 del Sistema ambientale del Piano Regolatore Generale definisce una “fascia di protezione dei corsi d’acqua” in corrispondenza del fiume Adige, larga  m.150. La fascia di rispetto verso l’abitato, interessa parte della zona urbanizzata oltre l’asse ferroviario del Brennero.
L’art.56 delle norme di attuazione esprime quanto segue:

	Art. 56 – protezione dei corsi d’acqua, ambiti fluviali di interesse ecologico

1. L’integrità delle aree poste lungo i principali corsi d’acqua è tutelata ai fini della relativa conservazione e valorizzazione ambientale secondo i principi di continuità, di naturalità e di fruibilità enunciati nel seguito.

2. Le aree comprese entro la distanza di 30 m da ciascuna riva di tutti  i corsi d'acqua riportati  in cartografia al di fuori degli  insediamenti, ovvero delimitate più specificamente, sono considerate "zone sensibili" ai fini dell'impatto ambientale per ogni opera di infrastrutturazione. Gli  interventi ammessi non devono alterare  l'andamento planimetrico delle  rive, né  il  loro profilo verticale se non per irrinunciabili esigenze tecniche.

3. Nelle aree di protezione dei corsi d'acqua è vietato procedere a escavazioni ed estrazioni di inerti se non  laddove  indicato dal P.R.G. Quelle esistenti e non conformi al P.R.G. vanno programmate  in vista del loro esaurimento a breve termine.

4. Le parti in vista delle opere idrauliche di difesa e regimazione delle acque, di presa, sbarramento e simili, devono essere costruite con tecniche e materiali tradizionali (paramenti  in pietra, scogliere, ecc.) mirando a conseguire la minima alterazione dello stato di fatto e il massimo inserimento ambientale.

5. Gli eventuali scavi per la posa di tubi o condotte vanno accuratamente ricomposti, ricostituendo in superficie i profili precedenti e i relativi manti vegetali.

6. Gli impianti di pescicoltura possono essere eseguiti solo in posizioni defilate dalle viste principali. I relativi bacini vanno mascherati con alberature di essenze  locali e siepi, e armonizzati alla  topografia dei siti, riducendo al minimo i movimenti di terreno necessari alla costruzione e alla gestione delle attività itticole.

7. E' vietato immettere, in qualsivoglia modo, elementi  inquinanti di qualunque natura nei corsi d'acqua, vuoi direttamente che indirettamente attraverso le sorgenti e le falde che li alimentano.

8. Al di  fuori degli  insediamenti, entro  le aree di protezione dei corsi d'acqua è vietato aprire nuove strade veicolari e  tenere parcheggi se non dove  indicato dal P.R.G. L'accesso ai corsi d'acqua con mezzi motorizzati è vietato se non per ragioni di servizio.

9. Il quadro naturalistico esistente nelle aree di protezione dei corsi d'acqua va conservato senza alterazioni se non dovute agli  interventi del P.R.G., e se possibile ricostituito nei suoi connotati originali laddove alterato rispetto a quello configuratosi storicamente in ciascun sito. In occasione di interventi per realizzare nuove opere o fabbricati ovvero di recupero ambientale si deve mirare, compatibilmente con le situazioni di sicurezza, a:

-  mantenere, risanare e potenziare la vegetazione torrentizia autoctona, acquatica e non;

-  ripristinare  la conformazione originale delle rive torrentizie e delle  linee storiche di demarcazione tra i diversi habitat vegetali.

10. Le rive vanno assicurate al pubblico godimento attraverso i vecchi sentieri tuttora tracciati, da risistemare.

Per contro, è vietata l'apertura di accessi nuovi in località oggi inaccessibili delle rive stesse, che in questo caso vanno mantenute tali.

11. Gli edifici esistenti possono essere oggetto di ristrutturazione con ampliamento del 10% del volume esistente alla data di entrata in vigore del P.R.G., ma non di ricostruzione dopo la demolizione.

12. Gli ambiti di  interesse ecologico sono individuati in cartografia con apposito retino. In queste aree sono consentiti interventi finalizzati alla conservazione, e valorizzazione ambientale, come previsto dall’art. 9 bis del P.U.P. vigente.

13. Gli  interventi  che  ricadono  nelle  fasce  di  rispetto  idraulico  o  di  un  corso  d’acqua  iscritto nell’elenco delle acque pubbliche (10 metri di larghezza dalle sponde), o nell’ambito del demanio idrico provinciale, devono sottostare al dettato della L.P. 18/76 e s.m. Inoltre gli interventi in fregio ai corsi d’acqua, devono rispettare i contenuti  dell’art. 9 della L.P. 11/2007 e degli artt. 28 e 29 del Capo V delle norme di attuazione del PGUAP.


Dal confronto della cartografia con la norma di P.R.G. appare evidente una dicotomia nella definizione della fascia di protezione del fiume Adige: la tavola grafica evidenzia una fascia di circa m.150 per ogni lato del fiume, mentre la norma impone la tutela di m.30 da ciascuna riva di tutti  i corsi d'acqua riportati  in cartografia al di fuori degli  insediamenti. 
P.U.P. - Piano urbanistico provinciale
Al fine di capire la genesi del vincolo e le motivazioni che lo hanno determinato, si è indagata la cartografia del Piano provinciale nei vari aspetti concernenti il paesaggio, le reti ecologiche ambientali e la tutela idrogeologica. 

Piano urbanistico provinciale: Il P.U.P. nella tavola delle reti ecologiche ambientali, prevede un’area di protezione fluviale del fiume Adige limitata a circa m.30, mentre la carta del paesaggio del P.U.P. individua una fascia  di interesse fluviale che si spinge fino alla linea ferroviaria del Brennero, senza mai sorpassarla. 
	

	


	

	


D.M. 21 settembre 1984 – legge Galasso
Al fine di capire la genesi della fascia di rispetto dei fiumi presente nel comune di Calliano, si è indagata la legge Galasso del ’84:
IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

	Considerato che la legge 22 luglio 1975, n. 382 ed il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, hanno affidato allo Stato e alle regioni la tutela del patrimonio paesaggistico, individuando, nella materia, competenze in molti casi cumulative e concorrenti;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Considerato perciò che alle coste, ai fiumi, ai torrenti, ai corsi d'acqua, alle montagne, ai ghiacciai, ai circhi glaciali, ai parchi, alle riserve, ai boschi, alle foreste, alle aree assegnate alle Università agrarie, o destinate a usi civici, in quanto attualmente non siano soggetti a vincoli paesistici, deve essere assicurata una specifica tutela per il loro sopra indicato primario valore paesistico, e che detti beni costituiscono una realtà individuata sul territorio da evidenti caratteri fisici;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Considerato che appare, pertanto, indispensabile per le zone attualmente non disciplinate dai piani territoriali paesistici, il ricorso ai cennati poteri concernenti la individuazione delle zone da proteggere e l'adozione di provvedimenti cautelari urgenti per rendere più incisiva l'attuazione delle prescrizioni di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Decreta:

1. Ad integrazione degli elenchi delle bellezze naturali e d'insieme di cui ai punti 1, 3 e 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sono inclusi in essi, e sono quindi sottoposti a vincolo paesistico ai sensi della predetta legge _ con eccezione dei centri abitati delimitati dagli strumenti urbanistici vigenti oppure ai sensi dell'articolo 41-quinquies, lettera a), della legge 17 agosto 1942, n. 1150, nel testo modificato dell'art. 16 della legge 6 agosto 1967, n. 765 -  i seguenti beni e luoghi:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

c) i fiumi, i torrenti e i corsi d'acqua classificabili pubblici ai sensi del testo unico sulle acque dell'11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative ripe per una fascia di 150 metri ciascuna;

. . . . . . . . . .


Il Ministro per i beni culturali ed ambientali nel 1984, dato che le competenze di natura paesaggistica sono state attribuite alle Regioni ed alle Province autonome, in attesa che le Stesse redigano opportuni piani paesaggistici, ha ritenuto necessario emanare delle norme cautelative che tutelassero gli elementi naturali di primario valore paesistico. Con il decreto 21.09.1984, ad integrazione degli elenchi delle bellezze naturali e di insieme di cui alla L.n.1497/’39, si è apposto un vincolo di tutela paesaggistica su territori costieri, fasce lacustri e fiumi con relative ripe per una fascia di m.150. Il vincolo è stato attribuito ai territori esterni ai centri abitati, di norma non pianificati e non assoggettati a tutele di carattere paesaggistico. 
La fascia di protezione dei corsi d’acqua riportata nella carta del sistema ambientale del P.R.G. del comune di Calliano riprende la fascia di rispetto definita nella legge Galasso di m.150, anche se non vi sono i presupposti. Il predetto Decreto è stato emanato a compendio delle carenze di tutela paesaggistica delle aree esterne ai centri abitati presenti nel 1984, mentre il comune di Calliano è integralmente pianificato. 
Variante al P.R.G. 
L’Amministrazione comunale ritiene, che la fascia di rispetto del fiume Adige stabilita dal P.R.G. nella carta del sistema ambientale, sia la riproposizione della zona di tutela paesaggistica stabilita del D.M. 21.09.1984 e che la tutela paesaggistica cautelativa proposta dal Decreto non abbia più motivo di esistere, vista l’estesa pianificazione territoriale e paesaggistica presente nella provincia di Trento. Per la motivazione esposta, in analogia alla normativa vigente del P.R.G. e della cartografia del Piano provinciale, si determina la modifica della fascia di protezione dei corsi d’acqua come di seguito evidenziata, riducendola da m.150 a m.30 .
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OGGETTO: Variante al Piano Regolatore Generale di Calliano –

artt.33 - 148 L.P.n.01/2008.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

La legge urbanistica provinciale n.1 dd.04.03.2008 demanda ai singoli comuni la gestione

del proprio territorio, imponendo di provvedere alla formazione degli strumenti urbanistici di

livello comunale. Il Comune di Calliano ha ottenuto il proprio Piano regolatore nel 2003,

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.2528, dd.10.10.2003, successivamente

la 4° variante è stata approvata dalla G.P. con delibera n.2992, dd.21.12.2007, mentre la 5°

variante è stata adottata definitivamente con deliberazione del Consiglio comunale n.28,

dd.29.07.2011.

L.P. n.01 /2008

art. 33 Varianti al piano regolatore generale

1. Il piano regolatore generale può essere variato se ragioni sopravvenute lo rendono necessario o

opportuno.

2. Per le varianti al piano regolatore generale si applicano le disposizioni per la formazione del piano con

la riduzione a metà dei termini previsti dall'articolo 31, fermo restando che non possono essere

adottate più di tre varianti nello stesso biennio e non è ammessa l'adozione di varianti nel semestre

che precede il rinnovo del consiglio comunale, salvi i casi di motivata urgenza e gli obblighi di

adeguamento derivanti dal vigente ordinamento.

Circolare prot.n.2678/08 –13-I-PGM, dd.14.03.2008

Con l’avvento della nuova legge urbanistica n.01/05.05.2008 e del nuovo P.U.P.2008 approvato con

L.P.n.5, dd.27.05.2008, i Comuni sono tenuti ad adeguare i Piani regolatori generali vigenti alle previsioni

dei Piani territoriali delle comunità mediante la procedura di approvazione prevista dall’articolo 32.

In attesa dell’approvazione dei Piani territoriali delle Comunità e dell’adeguamento ad essi dei P.R.G. , si

applica la disciplina transitoria prevista dall’art.148 della 2008. In particolare il comma 4 prevede che

“Fino alla data di approvazione del primo Piano territoriale della comunità i comuni possono approvare

varianti ai Piani regolatori generali con le procedure previste dalla legge provinciale n.22/91. In sede di

approvazione di queste varianti la Provincia verifica la coerenza con il Piano urbanistico provinciale e con

il Piano territoriale della comunità eventualmente adottato.” Si sottolinea quindi che fino alla data di

approvazione dei PTC non saranno ammesse revisioni dei P.R.G. vigenti.

Le varianti ai P.R.G. ammesse in via transitoria saranno approvate tenendo conto della modifica alle

procedure di approvazione delle varianti medesime prevista dal comma 5 dell’art.148. Questa

disposizione è finalizzata ad accelerare e semplificare le procedure di approvazione delle varianti ai

P.R.G. previste dalla L.P.n.22/91 mediante la sostituzione del parere della Commissione urbanistica

provinciale – obbligatorio per tutte le varianti diverse da quelle per opere pubbliche – con quello del

Servizio medesimo per i quali il Servizio potrà devolvere la valutazione della variante alla C.U.P.

Per quanto riguarda il regime transitorio di efficacia delle disposizioni contenute nella L.P.n.1/2008,

l’art.150 subordina comunque l’efficacia delle disposizioni dalla stessa recate alla emanazione, entro sei

mesi dalla data della sua entrata in vigore, di uno a più regolamenti che stabiliscono altresì la data di

abrogazione delle disposizioni previgenti. Il comma 3 del medesimo art.150 dispone altresì che “fino alla

data stabilita ai sensi del comma 2 continuano ad applicarsi le corrispondenti disposizioni della L.P.n.22/91

e le relative disposizioni regolamentari o deliberazioni di attuazione, in quanto compatibili con questa

legge.”, mentre il comma 4 del citato articolo 150 prevede che “Le disposizioni di questa legge che, per la

loro attuazione, rinviano a regolamenti o deliberazioni si applicano a decorrere dalla data stabilita da

questi regolamenti o da queste deliberazioni.

L.P. n.01 /’2008.

Art.31 – Adozione del Piano Regolatore Generale

1. Il comune elabora il progetto di Piano regolatore generale, tenendo conto degli eventuali accordi di cui

all'articolo 30, anche avvalendosi dei dati conoscitivi del SIAT e organizzando appositi confronti istruttori

3

con le strutture provinciali competenti per gli aspetti concernenti la pericolosità e la mobilità.

2. Il progetto di Piano regolatore generale adottato è depositato per novanta giorni consecutivi in tutti i suoi

elementi, compreso il rapporto ambientale relativo alla rendicontazione urbanistica, a disposizione del

pubblico. Il deposito decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del provvedimento di

adozione del piano nel Bollettino ufficiale della Regione. Le date di deposito del piano, inoltre, sono rese

note mediante avviso pubblicato sui quotidiani locali. Nel periodo di deposito chiunque può prendere

visione del progetto e presentare osservazioni nel pubblico interesse.

3. Contemporaneamente al deposito il piano è trasmesso alla CPC per valutarne la coerenza con il Piano

territoriale della comunità. La CPC si esprime entro novanta giorni dal ricevimento; decorso tale termine il

comune può comunque procedere. Se è previsto il mutamento di destinazione di beni d'uso civico, la

relativa documentazione è trasmessa anche all'organo provinciale competente per la valutazione di

compatibilità prevista dalle disposizioni provinciali in materia di usi civici; l'organo provinciale competente

si esprime entro novanta giorni dal ricevimento.

4. Il Piano, eventualmente modificato in conseguenza dell'accoglimento delle osservazioni, è

definitivamente adottato dal comune. Con l'adozione definitiva del piano viene effettuata la

rendicontazione urbanistica ai sensi dell'articolo 6. La rendicontazione urbanistica stabilisce le modalità e

gli strumenti per assicurare il monitoraggio sugli effetti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del

piano.

5. Se l'accoglimento di osservazioni comporta l'introduzione di modifiche rispetto alle previsioni del piano

adottato, il comune dispone una nuova pubblicazione, reiterando la procedura, per la presentazione di

osservazioni limitatamente alle parti oggetto di modifica; in tal caso i termini previsti dai commi 2 e 3 sono

ridotti a metà, e le variazioni apportate in accoglimento delle nuove osservazioni non sono soggette a

pubblicazione, né a osservazioni. Non è ulteriormente richiesta la valutazione della CPC ai sensi del

comma 3 se le modifiche accolgono le osservazioni già presentate dalla CPC.

L.P.n.1/2008

Art. 6

Autovalutazione dei piani

1. Il piano urbanistico provinciale, i piani territoriali delle comunità e i piani di settore richiamati dalle

norme di attuazione del piano urbanistico provinciale o da questa legge sono sottoposti a un processo di

autovalutazione inserito nei relativi procedimenti di formazione. L'autovalutazione si configura come una

metodologia di analisi e di valutazione in base alla quale il pianificatore integra le considerazioni ambientali

e socio-economiche all'atto dell'elaborazione e adozione del piano, anche ai fini del monitoraggio degli

effetti significativi della sua attuazione.

2. I piani regolatori generali e i piani dei parchi naturali provinciali sono elaborati sulla base di una

rendicontazione urbanistica che verifica ed esplicita, su scala locale, le coerenze con l'autovalutazione dei

piani previsti dal comma 1.

3. L'autovalutazione e la rendicontazione evidenziano gli effetti finanziari dei piani sul bilancio

dell'amministrazione interessata, con particolare riguardo alle spese per la realizzazione d'interventi e

infrastrutture pubblici o connesse a previsioni che comportano vincoli ablativi o di asservimento della

proprietà, esplicitando la coerenza con le previsioni, anche pluriennali, degli strumenti di bilancio e di

programmazione finanziaria.

. . . .

D.P.P. 14.09.2006, n.15-68/Leg.

Art. 3 bis - Disposizioni concernenti gli strumenti di pianificazione territoriale

1. Il piano urbanistico provinciale, i piani territoriali delle comunità e i piani di settore richiamati dalle norme

di attuazione del piano urbanistico provinciale o dalla legge provinciale n. 1 del 2008 sono sottoposti a

valutazione strategica, ai sensi dell'articolo 6 della legge provinciale n. 1 del 2008 e del presente

regolamento.

2. I piani regolatori generali e i piani dei parchi naturali provinciali sono soggetti a rendicontazione

urbanistica, ai sensi dell'articolo 6 della legge provinciale n. 1 del 2008 e del presente regolamento.

3. Per quanto non previsto dal presente articolo, relativamente agli strumenti di pianificazione territoriale

delle comunità, dei comuni e dei parchi naturali provinciali si osservano le disposizioni stabilite dall'articolo

4, comma 2, ultimo periodo e comma 3 bis.

4. Ove non sia diversamente disposto dal presente regolamento, la disciplina da esso prevista per la

valutazione strategica si applica anche con riguardo alla rendicontazione urbanistica dei piani regolatori

generali e dei piani dei parchi naturali provinciali.

5. Nell'ambito delle procedure di formazione dei piani territoriali delle comunità e dei piani dei parchi

naturali provinciali, ai sensi della legge provinciale n. 1 del 2008 e della legge provinciale n. 11 del 2007, la

commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio (CUP) verifica la coerenza dei predetti piani con il

piano urbanistico provinciale e, rispettivamente, con il piano territoriale della comunità e può formulare

osservazioni sulla sostenibilità delle previsioni pianificatorie considerando il rapporto ambientale. La
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comunità ed il parco provvedono all'adozione dei rispettivi piani tenendo conto del parere della CUP.

6. Nell'ambito della procedura di formazione dei piani regolatori generali ai sensi della legge provinciale n.

1 del 2008, la commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità di riferimento

(CPC) verifica la coerenza dei predetti piani con il piano territoriale della comunità e può formulare

osservazioni sulla sostenibilità delle previsioni pianificatorie considerando il rapporto ambientale. Il

comune provvede all'adozione definitiva del piano tenendo conto del parere della CPC.

7. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle varianti degli strumenti di pianificazione

territoriale, salvo che la procedura di verifica di cui all'articolo 3 escluda l'obbligo della valutazione

strategica o della rendicontazione urbanistica. Le conclusioni della procedura di verifica, comprese le

motivazioni del mancato esperimento della valutazione strategica o della rendicontazione urbanistica,

sono assunte all'atto della prima adozione della variante.

8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 3 non sono soggetti a valutazione strategica o a

rendicontazione urbanistica:

a) i piani attuativi disciplinati dal capo IX del titolo II della legge provinciale n. 1 del 2008, eccettuati i piani

di cui all'articolo 38, comma 5, della medesima legge provinciale;

Art.38 comma 5 L.P.1/2008. Se il piano attuativo richiede delle modifiche alle previsioni del piano regolatore

generale per una più razionale programmazione degli interventi la deliberazione del consiglio comunale che lo

approva, nel caso di piani attuativi d'iniziativa privata e mista pubblico-privata, o che lo adotta, nel caso di piani

attuativi d'iniziativa pubblica, costituisce adozione di variante al piano regolatore generale. In questo caso si applica

la procedura di approvazione delle varianti al piano regolatore generale.

b) le rettifiche degli errori materiali;

c) le modifiche delle disposizioni concernenti le caratteristiche edilizie e i dettagli costruttivi degli interventi;

d) le varianti - anche relative agli insediamenti storici - afferenti la localizzazione o la realizzazione di opere

e di interventi, qualora i relativi progetti non siano sottoposti alla procedura di verifica o di valutazione

dell'impatto ambientale ai sensi della legge provinciale n. 28 del 1988 e del relativo regolamento di

esecuzione;

e) le modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alle previsioni localizzative immediatamente

cogenti contenute negli strumenti di pianificazione sovraordinata per i quali è già stata svolta

l'autovalutazione o la procedura di verifica rispetto alle possibili alternative;

f) le varianti a carattere conformativo, anche ai fini dell'apposizione del vincolo espropriativo o di

asservimento, per opere già contemplate dai piani sovraordinati per i quali è già stata svolta

l'autovalutazione o la procedura di verifica, o per la reiterazione del vincolo stesso;

g) le varianti o le modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alla disciplina concernente gli

insediamenti storici, il dimensionamento degli alloggi per tempo libero e vacanze, nonché il patrimonio

edilizio tradizionale esistente.

9. Ai fini dell'esercizio dei poteri di deroga ai sensi dell'articolo 112, comma 4, della legge provinciale n. 1

del 2008 si applica il procedimento di rendicontazione urbanistica, salvo che la procedura di verifica di cui

all'articolo 3 escluda tale adempimento ovvero ricorrano le condizioni di esonero riconducibili ai criteri

indicati al comma 8.

10. La valutazione strategica e la rendicontazione urbanistica comprendono, ove ne ricorrano i

presupposti, la valutazione di incidenza di cui all'articolo 9 (4)).
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VARIANTE URBANISTICA

La presente variante urbanistica al P.R.G., è la conseguenza della volontà

dell’Amministrazione comunale di incentivare lo sviluppo dell’”area residenziale consolidata

esterna agli insediamenti storici”, posta in aderenza al municipio e vincolata dal P.R.G. vigente

alla realizzazione di un piano di lottizzazione (plc n.9). Altresì, si intende sanare un errore

materiale presente nella tavola del sistema ambientale del Piano regolatore. Il Comune è

direttamente interessato all’attivazione del piano di lottizzazione, poiché un comparto dell’area,

è finalizzato a divenire l’ampliamento del municipio stesso e destinato a servizio pubblico.

In conformità al comma 5 dell’art.38 della L.P.n.1/2008, il piano attuativo richiede delle

modifiche alle previsioni del piano regolatore generale, pertanto per una più razionale

programmazione degli interventi la deliberazione del consiglio comunale che lo approva,

costituisce adozione di variante al piano regolatore generale.

Gli argomenti di variante sono i seguenti:

A) - Piano di lottizzazione n.9 del P.R.G.;

B) - Fasce di protezione dei corsi d’acqua – tavola A2 - Sistema ambientale.

A) VARIANTE AL P.R.G. inerente il

PIANO DÌ LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA N.9

Analisi insediativa

Il centro storico di Calliano è racchiuso tra la ferrovia ad ovest, la strada statale ad est ed il

rio Cavallo a sud. All’interno della superficie triangolare si è sviluppato il nucleo antico e la

prima periferia, mentre nel corso degli ultimi anni si è potuto assistere ad uno sviluppo di aree

produttive ed artigianali ad est della strada statale, mentre a sud del rio Cavallo si è espansa la

nuova zona residenziale.

L’area di lottizzazione n.9 del piano regolatore generale di Calliano, si attesta sull’antica

strada principale di collegamento nord – sud ed è ubicata a ridosso del centro storico del paese,

in aderenza al confine nord. Il lotto destinato in origine a cantina vinicola è il risultato delle prime

riconversioni di territori produttivi ubicati nelle immediate vicinanze della città storica. L’area

presenta attualmente al proprio interno un volume urbanistico di mc.10313,77, dei quali

mc.2567,49 interessano particolarmente al comune al fine di garantire il suo ampliamento,

mentre sotto il livello del terreno, si riscontra un interrato di pregio di origine asburgica.

Impianto urbanistico

Il lotto n.9 del P.R.G. di Calliano è una delle prime aree che si incontrano all’ingresso

dell’abitato provenendo da nord. Tale prerogativa, gli attribuisce un ruolo molto importante, di

zona cuscinetto tra il nucleo storico e la campagna coltivata. In questo frangente appare

importante caratterizzare l’insediamento, sia dal punto di vista architettonico, che di impianto
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urbanistico. Infatti si ritiene che l’organizzazione urbanistica debba riprendere il tessuto

compatto e la demarcazione degli spazi cui è proprio il pattern storico, che vede gli ambiti

urbani connotati dagli edifici che li definiscono, con altezze limitate a 3 o 4 piani, fronti di

lunghezza variabile tra i m.10 ed i m.20 e coperture a due o tre falde.

Il progetto che la lottizzazione intende promulgare è quello di riproporre un brano di

insediamento, che mutui la tipologia del centro storico, con edifici a blocco compatto, accorpati

in una sequela di unità indipendenti, tali da ricreare la “diversa” omogeneità della città storica.

Dall’analisi della densità insediativa dei vari isolati, si riscontra un rapporto tra superficie

coperta e superficie territoriale, variabile tra mq./mq.0,60 degli isolati centrali e mq./mq.0,32

delle aree periferiche, mentre le altezze degli edifici spaziano tra i quattro piani delle zone

centrali ai due piani delle aree marginali. Gli indici di fabbricabilità si aggirano tra i mc./mq.6

degli isolati densamente edificati ed i mc./mq.4 delle zone esterne.

Il piano attuativo che costituisce parte integrante della variante al P.R.G., determina la

formazione di due comparti edificatori, il primo definito dall’edificio esistente di interesse

pubblico, il secondo finalizzato a divenire un nuovo isolato di carattere residenziale.

La variante al piano regolatore determina:

- la cessione gratuita al comune del comparto edificatorio n.1;

- l’incremento volumetrico sul comparto n.2 fino al limite di mc.12.000;

- l’aumento dell’altezza massima edificabile di m.3 nella zona interna del lotto, mantenendo

m.10 nella fascia fronte via de Valentini.

L’indice di fabbricabilità territoriale attestato su mc./mq.3,18, il rapporto di copertura di

mq./mq.0,22 e l’altezza di quattro piani, integra il nuovo insediamento in maniera ottimale con la

tipologia insediativa della periferia storica di Calliano.

In sede di progetto edilizio, si renderà opportuno proporre uno schema architettonico

aggregativo, che sviluppi in chiave moderna la tipologia edilizia ancestrale.

Considerato che, per la sua collocazione in aderenza con il centro storico, il nuovo

insediamento potrebbe riprendere gli stilemi delle aree vicinali, sia dal punto di vista urbanistico

che tipologico, dall’analisi dei valori di densità insediativa e di altezza, conseguenti agli

incrementi forniti dalla presente variante, si riscontra che i parametri del plc non prevaricano

mai sull’edilizia storica, mantenendo indici di fabbricabilità, rapporti di copertura ed altezze

limitate e non invasive.

Si noti che l’edificio municipale posto in aderenza al lotto in oggetto, presenta una altezza al

sottogronda di m.13,45 , pertanto i nuovi manufatti che potranno essere attestati su via de

Valentini, con altezza limitata a m.10 (metà falda), non comprometteranno l’immagine

consolidata dell’edificio comunale, che manterrà immutata la propria caratteristica e visibilità.
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Analisi demografica

Calliano conta 1.097 abitanti, e misura una superficie di 10,2 chilometri quadrati per una

densità abitativa di 107,55 abitanti per chilometro quadrato.

L’incremento volumetrico prefigurato dalla variante urbanistica, rapportato alle definizioni

dell’art.3 del D.M.1444, dd.02.04.1968, potrebbe determinare un aumento della capacità

insediativa di circa 38 persone (considerando 80 mc./persona vuoto per pieno, maggiorati di

mc.20/persona per destinazioni non specificatamente residenziali).

L’incremento di densità insediativa corrisponde a quasi quattro persone per chilometro

quadrato, mentre l’aumento in percentuale sull’intera popolazione residente equivale al 3,6%.

Dal punto di vista delle dotazioni infrastrutturali dell’area, la possibile crescita demografica,

viene a collocarsi in una zona già edificata ed urbanizzata, integrata da dotazioni che il piano di

lottizzazione prefigurerà in sede di attivazione (vedere nuova cabina di trasformazione

dell’energia elettrica), pertanto si ritiene possa essere tranquillamente assorbita dalle

installazioni infrastrutturali esistenti e previste nell’area e dalle strutture pubbliche: assistenziali,

didattiche etc. di cui è dotato il comune.

Piano di lottizzazione convenzionata

La società Commerciale Immobiliare Trentina TRE s.r.l., proprietaria dell’immobile

contraddistinto dalle seguenti realità: pp.edd.99/3, 198, 199, pp.ff.253/1, 251/3, 648/4 C.C.

Calliano, intende avviare la procedura per realizzare il piano di lottizzazione convenzionato

identificato con il n.9 dal P.R.G. del comune di Calliano.

Vincoli di P.R.G. vigente

Il P.R.G. vigente, nell’elenco dei cartigli delle norme di attuazione, riporta quanto segue: . . .

“In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la

cessione gratuita del piano terra, fino ad un’altezza di circa 3,50 m, del locale deposito

confinante con la proprietà comunale, da prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo del

nuovo solaio sarà suddiviso fra le parti. Per quanto riguarda l’edificio principale, è prescritta

la conservazione degli avvolti interrati esistenti.” . . . .

Ipotesi di perequazione urbanistica semplificata

Visto che il piano regolatore generale, ha da tempo vincolato il piano terra del manufatto

posto in aderenza al municipio;

appurata la valenza dell’immobile per la sua collocazione strategica ai fini di servizio

pubblico;
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l’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno espandere il proprio interesse a tutta

l’altezza dell’edificio ed al limitrofo corpo servizi, definiti comparto n.1 dal piano di lottizzazione

facente parte integrante della presente variante urbanistica.

Al fine di poter acquisire la totalità del manufatto, il Comune ha proposto di attivare lo

strumento della perequazione semplificata desumibile dagli artt.53-54 della L.P.n.1/2008.

La perequazione urbanistica persegue un'equa ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri

derivanti dalla pianificazione tra i proprietari delle aree alle quali si riferisce, ovvero nel caso

specifico tra Comune di Calliano e ditta lottizzante. Gli accordi tra i due Enti, stabiliscono quanto

segue:

- premesso che il piano di lottizzazione convenzionata n.9 del P.R.G. del comune di Calliano

identifica con la definizione di “comparto n.1” l’ambito territoriale corrispondente con

l’edificio fuori terra che il Comune intende acquisire dalla ditta lottizzante e con la descrizione

di “comparto n.2” la restante superficie della lottizzazione;

- il Comune acquisisce la piena ed esclusiva proprietà del comparto n.1 (fuori terra), evidenziato

nella planimetria riportata di seguito;

- il Comune acquisisce i seguenti diritti di passo, che la ditta lottizzante costituisce sulla

proprietà del comparto n.2 a favore del comparto n.1:
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a) servitù di passaggio a piedi, tale da consentire alla collettività il libero accesso al comparto

n.1 da via de Valentini;

b) servitù di passaggio a piedi e con mezzi meccanici, atto a consentire l’accesso al

comparto n.1 da via Degasperi, attraverso il parcheggio ubicato sul lato ovest.

- la volumetria massima edificabile (Vft) sul comparto edificatorio non interessato dalla

perequazione, comp.2, diviene mc.12000, in osservanza alla rendicontazione economica

esplicitata di seguito. Tale incremento volumetrico è oggetto specifico della variante

urbanistica al P.R.G. del comune di Calliano;

- l’altezza massima edificabile nel comparto n.2, viene incrementata di m.3, passando da m.10

a m.13. Tale incremento è oggetto specifico della variante urbanistica al P.R.G. del comune

di Calliano;

- Le prescrizioni normative del P.R.G. vigente impongono, oltre la cessione del volume al

comune di Calliano, anche la conservazione degli avvolti interrati di valore storico culturale.

Visto che la conservazione ed il recupero degli avvolti, necessita del loro risanamento,

attraverso la costruzione di: intercapedini laterali, bocche di lupo o vasche inerbite.

La variante al P.R.G., in considerazione della necessità di risanare ed aerare le murature

perimetrali degli avvolti interrati, e solamente in corrispondenza delle stesse, consente la

realizzazione di scavi e sbancamenti di terreno che pongano in luce le fronti interrate, senza

che gli stessi determinino aumento di volume ed altezza urbanistica.

Variante al P.R.G.

Al fine di consentire la perequazione semplificata tra Comune e ditta lottizzante,

l’Amministrazione comunale propone la presente variante inerente l’area n.9 del P.R.G..

La variante A) riguarda solamente l’aumento della volumetria e della altezza massima

realizzabile, mentre le tavole grafiche del P.R.G. – sistema insediativo produttivo, non vengono

modificate. Le norme di attuazione subiscono una piccola modifica nell’”elenco dei cartigli” e

nella relativa descrizione dei vincoli inerenti l’area n.9.

Cartografia P.R.G. (sistema insediativo produttivo)

Di seguito si riportano gli estratti del P.R.G. vigente e di variante, come si può chiaramente

vedere NON SONO PRESENTI MODIFICHE CARTOGRAFICHE
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P.R.G. VIGENTE P.R.G. VARIANTE

INGRANDIMENTO PRG ATTUALE

INGRANDIMENTO PRG VARIANTE

P.G.U.A.P. – Valutazione preventiva del rischio generato da nuove previsioni

urbanistiche (punto B4 dell’allegato alla Delibera G.P.n.1984, dd.22.09.2006)

All’interno della procedura che prevede l’approvazione da parte della Giunta provinciale di

nuovi P.R.G. o loro modifiche, risulta necessario operare una valutazione preventiva degli

effetti che le nuove previsioni urbanistiche causano sulla cartografia del rischio idrogeologico. A

tal fine si propone la sovrapposizione tra le nuove classi di uso del suolo previste dalla variante

in oggetto e le classi di pericolo desunte dalla cartografia della pericolosità idrogeologica.
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PGUAP VIGENTE - CARTA DEL VALORE D’USO DEL SUOLO

PGUAP VARIANTE - CARTA DEL VALORE D’USO DEL SUOLO

PGUAP – VIGENTE

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA

PGUAP – VARIANTE

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ IDROGEOLOGICA

PGUAP – VIGENTE

CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

PGUAP – VARIANTE

CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

Nella tabella seguente si esplicita per la variante in oggetto, la classe di rischio

idrogeologico che viene ad assumere l’ambito interessato dall’intervento.

P.G.U.A.P.

CLASSI D'USO DEL SUOLO

CLASSI DI

PERICOLO

CLASSE DI RISCHIO

IDROGEOLOGICO

12

DESCR SIGLA VALORE DESCR PESO

VALORE

(valore

uso)x(peso

pericolo)

CLASSE DESCR

VIGENTE

aree

residenziali ABI 1,00 nullo 0,0 0,0 R0

Rischio

trascurabile

VARIANTE

aree

residenziali ABI 1,00 nullo 0,0 0,0 R0

Rischio

trascurabile

Appurato che la classe d’uso del suolo non cambia, la carta della pericolosità idrogeologica

presenta classe “nulla”, il rischio idrogeologico risulta trascurabile sia prima che dopo la

variante.

Valutazione di clima acustico

Per i nuovi insediamenti residenziali per i quali la legge quadro n. 447/95, all’articolo 8,

comma 3, è prevista la predisposizione della valutazione previsionale del clima acustico, se tali

insediamenti sono prossimi ad infrastrutture rumorose quali:

− ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

Nella valutazione di clima acustico realizzata dal dott. Alberto Cagol, in seguito alla

campagna di rilevazioni, che ha consentito di predisporre un modello digitale, si sono potuti

testare vari interventi da porre in atto per determinare l’abbattimento dell’inquinamento acustico

esistente, al fine di rientrare all’interno dei limiti definiti dalla normativa nelle zone destinate alla

residenza. Di fatti, dalla valutazione del clima acustico eseguita, è emerso che nell’area della

lottizzazione ed in particolare in facciata all’edificio esistente si verifica, solamente in periodo di

riferimento notturno, il superamento dei limiti normativi, previsti in fascia A di pertinenza

ferroviaria, indicati dal D.P.R. 18 novembre 1998, n.459.

Dalle varie ipotesi di installazione di barriere acustiche considerate, si riscontra che, almeno

per i piano inferiori si assiste al rientro dei livelli di pressione sonora nei limiti normativi previsti.

Per i piani più alti si renderà necessario, adottare degli accorgimenti necessari all’ottimizzazione

del potere fonoisolante delle strutture verticali esterne maggiormente esposte alle emissioni

sonore generate dal transito dei treni.

L’ipotesi di progetto presente nel piano di lottizzazione, prefigura:

- la realizzazione di una barriera acustica piantumata, di altezza di circa m.3 in prossimità del

confine;

- Il mantenimento della muratura esistente di spessore cm.80 orientata verso la ferrovia priva di

aperture, al fine di schermare la radiazione acustica;

- l’arretramento degli alloggi al 4° piano.

Inoltre il progetto edilizio dovrà valutare l’opportunità di:

- creare pareti schermanti placcate con pannelli insonorizzanti;

- installare vetrate con triplo vetro e guarnizioni a tenuta;
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- disporre impianti di trattamento integrale dell’aria.

Cartigli P.R.G.

Come si è potuto verificare, le tavole grafiche del Piano regolatore – sistema insediativo

produttivo, non subiscono modifiche, così come la classe d’uso del suolo ed il rischio

idrogeologico. Le modifiche oggettive sono localizzate esclusivamente nell’elenco dei cartigli

posto a tergo delle norme di attuazione del Piano.

PIANO REGOLATORE VIGENTE

ELENCO DEI CARTIGLI

. . . . . . . . . .

Area

n.

Piani

attuativi

Indice di

edificabilità

altezza

max

(m.)

Tipologia Note e prescrizioni

9 P.L 2.00 10.00 In sede di approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione

dell’area, è prevista la cessione gratuita del piano terra, fino ad

un’altezza di circa 3,50 m, del locale deposito confinante con la

proprietà comunale, da prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo

del nuovo solaio sarà suddiviso fra le parti. Per quanto riguarda

l’edificio principale, è prescritta la conservazione degli avvolti

interrati esistenti.

. . . . . . . . . .

. . . . . . . . . .

VARIANTE PIANO REGOLATORE GENERALE

ELENCO DEI CARTIGLI

. . . . . . . . . .

Area

n.

Piani

attuativi

Indice di

edificabilità

altezza max

(m.)

Tipologia Note e prescrizioni

9 P.L 13.00 a) Cessione edifici: In sede di approvazione del Piano

attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista

la cessione gratuita del manufatto fuori terra

confinante con la proprietà comunale a nord, di

circa mc.2567,49 e contraddistinto dal comparto

n.1, da prevedersi nell’apposita convenzione.

b) Volume massimo realizzabile: Oltre al volume del

punto “a” destinato a servizio pubblico, nel

comparto n.2 del piano attuativo sarà possibile

insediare un volume edilizio (Vft) di mc. 12.000.

c) Risanamento avvolti storici: Per quanto riguarda

l’edificio principale, è prescritta la conservazione

degli avvolti interrati esistenti. L’aerazione delle

murature perimetrali degli avvolti interrati,

finalizzata ad un loro risanamento, effettuata per

mezzo di vasche o sbancamenti di terreno, non

determina l’aumento, né del volume, né dell’altezza

urbanistica.

d) Fascia di rispetto visuale municipio: in

corrispondenza della viabilità pubblica, via De

Valentini, viene creata una fascia di rispetto di

m.10, atta a preservare la visuale del municipio. In

tale fascia la altezza massima edificabile è di m.10.

. . . . . . . . . .
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Tabella di comparazione parametri urbanistici ed edilizi

suddivisi nei due comparti edificatori previsti nel piano attuativo

C1 C2 C1 C2

(St.) (mq.) 321,19 4.255,37 321,19 4.255,37

(Vft.) (mc.) 2.567,49 8.146,28 2.567,49 12.000,00

10,00 10,00 10,00 13,00

(H.) (m.) (verso 10,00 10,00

strada prof.m.10) 10,00 10,00

(H.) (m.)

10,00 13,00

P.R.G. ATTUALE P.R.G. VARIANTE

Rendicontazione economica

Gli argomenti della valutazione economica inerenti la perequazione urbanistica sono i

seguenti:

DESCRIZIONE

1 Acquisizione da parte del Comune di quota dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al

municipio, già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 (comp.1)

2 Acquisizione da parte del Comune della porzione rimanente dell’edificio fuori terra posto

in adiacenza al municipio, già vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di

m.3,50 sommato il corpo di servizi lato ovest

3 La ditta lottizzante ottiene l’incremento del diritto edificatorio sul comparto n.2

4 La ditta lottizzante acquisisce la facoltà di costruire fino a m.13 in altezza

5 La ditta lottizzante acquista la possibilità di abbassare il piano di spiccato in

corrispondenza degli avvolti esistenti, al fine del loro risanamento, senza che questo

determini aumento di volume e di altezza

6 Il Comune consegue il diritto di passo a piedi da via de Valentini

7 Il Comune consegue il diritto di passo a piedi e con mezzi meccanici da via Degasperi

Appare chiaro che per poter elaborare in modo intelligibile la rendicontazione economica

occorre stabilire:

- il più probabile valore di mercato del volume adibito a deposito o attività produttiva;

- il valore del diritto edificatorio;

- il valore del diritto di passo;

1. Il Comune acquisisce parte dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al municipio, già

vincolato dalla pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 (comp.1): Nell’elenco dei

cartigli delle Norme di attuazione del P.R.G. vigente, al n.9 viene riportato: . . . In sede di

approvazione del Piano attuativo relativo all’edificazione dell’area, è prevista la cessione

gratuita del piano terra, fino ad un’altezza di circa 3,50 m, del locale deposito confinante
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con la proprietà comunale, da prevedersi nell’apposita convenzione. Il costo del nuovo

solaio sarà suddiviso fra le parti. . . . . .

La ditta lottizzante è obbligata a cedere gratuitamente al Comune il volume di circa mc.

898,14 fino all’altezza prevista dal P.R.G. di m.3,50.

2. Il Comune acquisisce la parte rimanente dell’edificio fuori terra posto in adiacenza al

municipio, e contraddistinto dalla definizione di comparto edificatorio n.1, già vincolato dalla

pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 per un volume di mc.1669,35. Il manufatto è

l’oggetto primario della perequazione in oggetto. Si precisa che il comparto n.1 assomma

mc.2567,49, il piano terra di mc.898,14 viene ceduto al comune gratuitamente (vedere punto

precedente), mentre la parte rimanente di mc.1669,35 è argomento della perequazione.

L’edificio attualmente abbandonato, originariamente adibito a deposito e lavorazione di

prodotti vinicoli, per la sua collocazione in diretta adiacenza con il municipio, risulta

particolarmente appetibile all’Amministrazione al fine di poter essere utilizzato quale

estensione degli uffici comunali e/o bibliotecari.

Per quanto concerne la valutazione economica del bene, si esegue la valutazione

dell’immobile in esame sulla base dei criteri fissati dall’art. 36, commi 7, 8 e 9 della L.P. 19

luglio 1990 n° 23, “ Disciplina dell’attività contrattuale e dell’Amministrazione dei Beni della

Provincia Autonoma di Trento”; di seguito vengono quindi analiticamente sviluppati i singoli

punti che concorrono alla determinazione del valore finale di stima.

STIMA

1. COSTO DI COSTRUZIONE.

tale valore identifica l’onere per la costruzione dell’intero fabbricato, ipotizzando ad oggi la

sua edificazione. Tale valore viene pertanto individuato sulla scorta di due parametri:

- volume totale dell’edificio: tale valore viene ricavato in base al rilievo eseguito ed ai progetti

originali reperiti e risulta pari a mc. 1669,35;

- costo puro di costruzione: per l’individuazione del costo di costruzione unitario attuale, si

sono reperiti i valori del costo medio di costruzione per l’anno 2011 stabilito con Delibera

della Giunta Provinciale di Trento n°1132 dd. 27.05.2011 che per la categoria C1, Manufatti

per attività agricole (cantine) è pari a € 278,22/mc,

- coefficienti di riduzione: si considerano il coefficiente di vetustà ed il coefficiente d’uso così

determinati:

- coefficiente di vetustà: viene calcolato mediante la seguente formula:

D= [(A+20)2 /140] – 2,86 dove:

D= deprezzamento in percentuale del valore a nuovo;

A= esprime gli anni dell’edificio in percentuale della sua vita utile:

Per i singoli edifici si è considerata una vita media pari a 100 anni per gli immobili con

struttura in c.a. e 150 anni per gli immobili con struttura in pietrame, rapportati

all’epoca di costruzione o di ristrutturazione totale degli stessi; Nel caso in esame la

costruzione del corpo oggetto di cessione è databile al 1970 ed il coefficiente di

vetustà è quindi determinato pari a 0,754.

- Coefficiente d’uso: si considera un coefficiente di riduzione in relazione allo stato di

conservazione e manutenzione dell’immobile secondo la Legge 27/7/1978 n° 392 così

determinato:

- 1,00= stato normale;

- 0,80= stato mediocre;

- 0,60= stato scadente.
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Nel caso specifico si applica il coefficiente 0,60 per un fabbricato scadente;

- IVA: si considera la percentuale del 21%.

2. SPESE TECNICHE E AMMINISTRATIVE

- L’ammontare delle spese tecniche viene parametricamente calcolato applicando al costo di

costruzione complessivo sopra determinato la percentuale forfetaria dell’8% per spese

tecniche di progettazione, e del 4% per direzione lavori e sicurezza. Complessivamente una

percentuale del 12% del costo di costruzione considerato al netto delle detrazioni di cui al

paragrafo precedente. (€.278,22 x 12%) = €.33,39

Le spese amministrative sono calcolate pari al 4% del costo di costruzione, considerato al

netto delle detrazioni di cui al paragrafo precedente. (€.33,39 x 4%) = €.1,34

- IVA: si considera la percentuale del 21% ((€.33,39 + €.1,34) x 21% = €.7,29 .

- Complessivamente tale valore assomma a (€.34,72+€.7,29) = €.42,01 ovvero 15,10% del

costo di costruzione.

3. CONTRIBUTO DI CONCESSIONE

Il calcolo dell’ammontare del contributo di concessione viene redatto considerando per i

magazzini un valore di €.6,49/mq - (sup. coperta mq.321,19 x €.6,49) = €.2084,52;

4. ONERI FINANZIARI.

Per la determinazione degli oneri finanziari imputabili ai teorici lavori di costruzione del

fabbricato oggetto di stima, si considera di applicare un coefficiente complessivo pari al 4%.

5. MAGGIORAZIONE PER UTILE D’IMPRESA

Si considera per utile di impresa la maggiorazione del 25%.

Il valore finale risulta così determinato:

1 Costo di costruzione 1669,35 € 278,22 0,754 0,60 € 210.115,62

IVA costo costruzione € 210.115,62 21% € 44.124,28

€ 254.239,90

2

Spese tecniche

amministrative € 210.115,62 12% € 25.213,87

Spese amministrative € 25.213,87 4% € 1.008,55

Sommano € 26.222,43

IVA spese tecniche € 26.222,43 21% € 5.506,71

€ 31.729,14

3 Contributo concessione 321,19 € 6,49 € 2.084,52

€ 288.053,57

4 Oneri finanziari € 288.053,57 4% € 11.522,14

5 Utile d'impresa € 299.575,71 25% € 74.893,93

€ 374.469,64

Costo complessivo di costruzione

VALUTAZIONE AI SENSI DELLA L.P. 19/07/1990 n.23

Totale costo costruzione

Totale spese tecniche

Tale valutazione complessiva determina un valore unitario di stima pari a:

€ 374.469,64 / mc. 1669,35 = € 224,32/mc.

Tale valore trova peraltro rispondenza e conferma nel valore unitario di € 200,00/mc.

individuato per la cessione della Cantina di Nomi che per collocazione, tipologia e

destinazione risulta sostanzialmente analogo all’edificio oggetto della presente valutazione,

e che tale valutazione è stata considerata congrua dal C.T.A. della Provincia Autonoma di

Trento.
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3. La ditta lottizzante ottiene l’incremento del diritto edificatorio sul comparto n.2 di mc.3853,72.

Verificato che di norma, il valore del diritto edificatorio viene usualmente considerato pari ad

1/3 del valore del terreno utile all’edificazione;

che l’indice di edificabilità della zona, attualmente è di mc./mq.2 il lotto di terreno utile a

realizzare la volumetria di mc.3853,72, misurerebbe (mc.3853,72 / 2 mc./mq.) = mq.1926,86;

considerato che il valore di mercato del terreno edificabile della zona è pari a 500,00/600,00

€./mq.;

che tale valore trova peraltro rispondenza e conferma nel valore unitario di € 600,00/mq.

individuato per la cessione dell’area della Cantina di Nomi che per collocazione, tipologia e

destinazione risulta sostanzialmente analogo all’edificio oggetto della presente valutazione,

e che tale valutazione è stata considerata congrua dal C.T.A. della Provincia Autonoma di

Trento .

il valore della potenzialità volumetrica viene quindi così determinato:

mq.1926,86 x €./mq.600,00 x 1/3 = €.385.372,00.

4. La ditta lottizzante acquisisce la facoltà di costruire fino a m.13 in altezza. Si ritiene che la

possibilità di innalzare l’altezza ammissibile di un piano, dal punto di vista economico rientri

nel valore determinato al punto 3.

5. La ditta lottizzante acquista la possibilità di abbassare il piano di spiccato in corrispondenza

degli avvolti esistenti, al fine del loro risanamento, senza che questo determini aumento di

volume e di altezza. La proprietà intende destinare l’immobile interrato a ristorante, che

risulta compatibile con le definizioni del regolamento di attuazione dell’art.112 della

L.P.n.1/2008, ovvero ammissibile con l’esercizio dei poteri di deroga alle disposizioni

urbanistiche. Dal punto di vista economico, si ritiene che il risanamento e la conseguente

tutela e salvaguardia di un bene storico culturale, sia un beneficio per la proprietà che

investe i fondi per il suo risanamento, ma anche per la collettività che ne fruisce il godimento.

6. - Diritto di passo a piedi a favore del Comune ed a carico della ditta lottizzante da via de

Valentini (lato est): Si ritiene che il valore del diritto di passo possa essere quantificato in

€.75,00/mq, considerando che la distanza dell’accesso da via de Valentini è di circa m.40, e

la larghezza del diritto di m.1,80, la valutazione complessiva del diritto di passo potrebbe

ammontare a €.5.400,00;

7. - Diritto di passo a piedi e con mezzi meccanici a favore del Comune ed a carico della ditta

lottizzante da via Degasperi (lato ovest): Si ritiene che il valore del diritto di passo possa

ammontare a €.75,00/mq, considerando che la distanza dell’accesso dal piazzale

accessibile da via Degasperi è di circa m.23, e la larghezza del diritto di passo con mezzi

meccanici m.3,00, la valutazione complessiva del diritto di passo potrebbe ammontare a

€.5.175,00;
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Tabella sinottica

Valore da attribuire a :

Comune Ditta Lottizzante

1

€ 0,00 € 0,00

2

€ 374.469,64

3

€ 385.372,00

4

5

6

€ 5.400,00

7

€ 5.175,00

TOTALE € 385.372,00 € 385.044,64

Il Comune consegue il diritto di passo a piedi e con mezzi

meccanici da via de Valentini

Il Comune consegue il diritto di passo a piedi e con mezzi

meccanici da via Degasperi

DESCRIZIONE

Il Comune acquisisce parte dell’edificio fuori terra posto in

adiacenza al municipio, già vincolato dalla pianificazione

vigente fino ad altezza di m.3,50 (comp.1)

Il Comune ottiene la parte rimanente fuori terra, dell’edificio

posto in adiacenza al municipio, già vincolato dalla

pianificazione vigente fino ad altezza di m.3,50 sommato il

corpo di servizi lato ovest

La ditta lottizzante ottiene l’incremento del diritto edificatorio

sul comparto n.2

La ditta lottizzante acquisisce la facoltà di costruire fino a

m.13 in altezza

La ditta lottizzante acquista la possibilità di abbassare il piano

di spiccato in corrispondenza degli avvolti esistenti, al fine del

loro risanamento, senza che questo determini aumento di

volume e di altezza

Come si può notare dalla tabella i valori economici della perequazione si equivalgono,

determinando un equa ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri derivanti dalla pianificazione

tra i proprietari delle aree alle quali si riferisce. Gli importi finali concordano, oggettivamente il

valore del diritto edificatorio che la ditta lottizzante percepisce, equivale al valore dell’immobile

che il Comune acquisisce.
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B) VARIANTE AL P.R.G. inerente la

FASCIA DÌ PROTEZIONE DEI CORSI D’ACQUA

Sistema ambientale - P.R.G.

La tavola A2 del Sistema ambientale del Piano Regolatore Generale definisce una “fascia di

protezione dei corsi d’acqua” in corrispondenza del fiume Adige, larga m.150. La fascia di

rispetto verso l’abitato, interessa parte della zona urbanizzata oltre l’asse ferroviario del

Brennero.

L’art.56 delle norme di attuazione esprime quanto segue:

Art. 56 – protezione dei corsi d’acqua, ambiti fluviali di interesse ecologico

1. L’integrità delle aree poste lungo i principali corsi d’acqua è tutelata ai fini della relativa

conservazione e valorizzazione ambientale secondo i principi di continuità, di naturalità e di

fruibilità enunciati nel seguito.

2. Le aree comprese entro la distanza di 30 m da ciascuna riva di tutti i corsi d'acqua riportati

in cartografia al di fuori degli insediamenti, ovvero delimitate più specificamente, sono

considerate "zone sensibili" ai fini dell'impatto ambientale per ogni opera di

infrastrutturazione. Gli interventi ammessi non devono alterare l'andamento planimetrico

delle rive, né il loro profilo verticale se non per irrinunciabili esigenze tecniche.

3. Nelle aree di protezione dei corsi d'acqua è vietato procedere a escavazioni ed estrazioni di

inerti se non laddove indicato dal P.R.G. Quelle esistenti e non conformi al P.R.G. vanno

programmate in vista del loro esaurimento a breve termine.

4. Le parti in vista delle opere idrauliche di difesa e regimazione delle acque, di presa,

sbarramento e simili, devono essere costruite con tecniche e materiali tradizionali

(paramenti in pietra, scogliere, ecc.) mirando a conseguire la minima alterazione dello stato

di fatto e il massimo inserimento ambientale.

5. Gli eventuali scavi per la posa di tubi o condotte vanno accuratamente ricomposti,

ricostituendo in superficie i profili precedenti e i relativi manti vegetali.

6. Gli impianti di pescicoltura possono essere eseguiti solo in posizioni defilate dalle viste

principali. I relativi bacini vanno mascherati con alberature di essenze locali e siepi, e

armonizzati alla topografia dei siti, riducendo al minimo i movimenti di terreno necessari

alla costruzione e alla gestione delle attività itticole.

7. E' vietato immettere, in qualsivoglia modo, elementi inquinanti di qualunque natura nei corsi

d'acqua, vuoi direttamente che indirettamente attraverso le sorgenti e le falde che li

alimentano.

8. Al di fuori degli insediamenti, entro le aree di protezione dei corsi d'acqua è vietato aprire

nuove strade veicolari e tenere parcheggi se non dove indicato dal P.R.G. L'accesso ai

corsi d'acqua con mezzi motorizzati è vietato se non per ragioni di servizio.

9. Il quadro naturalistico esistente nelle aree di protezione dei corsi d'acqua va conservato

senza alterazioni se non dovute agli interventi del P.R.G., e se possibile ricostituito nei suoi

connotati originali laddove alterato rispetto a quello configuratosi storicamente in ciascun

sito. In occasione di interventi per realizzare nuove opere o fabbricati ovvero di recupero

ambientale si deve mirare, compatibilmente con le situazioni di sicurezza, a:

- mantenere, risanare e potenziare la vegetazione torrentizia autoctona, acquatica e non;

- ripristinare la conformazione originale delle rive torrentizie e delle linee storiche di

demarcazione tra i diversi habitat vegetali.

10. Le rive vanno assicurate al pubblico godimento attraverso i vecchi sentieri tuttora tracciati,

da risistemare.

Per contro, è vietata l'apertura di accessi nuovi in località oggi inaccessibili delle rive stesse,

che in questo caso vanno mantenute tali.

11. Gli edifici esistenti possono essere oggetto di ristrutturazione con ampliamento del 10% del

volume esistente alla data di entrata in vigore del P.R.G., ma non di ricostruzione dopo la
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demolizione.

12. Gli ambiti di interesse ecologico sono individuati in cartografia con apposito retino. In

queste aree sono consentiti interventi finalizzati alla conservazione, e valorizzazione

ambientale, come previsto dall’art. 9 bis del P.U.P. vigente.

13. Gli interventi che ricadono nelle fasce di rispetto idraulico o di un corso d’acqua

iscritto nell’elenco delle acque pubbliche (10 metri di larghezza dalle sponde), o nell’ambito

del demanio idrico provinciale, devono sottostare al dettato della L.P. 18/76 e s.m. Inoltre gli

interventi in fregio ai corsi d’acqua, devono rispettare i contenuti dell’art. 9 della L.P.

11/2007 e degli artt. 28 e 29 del Capo V delle norme di attuazione del PGUAP.

Dal confronto della cartografia con la norma di P.R.G. appare evidente una dicotomia nella

definizione della fascia di protezione del fiume Adige: la tavola grafica evidenzia una fascia di

circa m.150 per ogni lato del fiume, mentre la norma impone la tutela di m.30 da ciascuna riva

di tutti i corsi d'acqua riportati in cartografia al di fuori degli insediamenti.

P.U.P. - Piano urbanistico provinciale

Al fine di capire la genesi del vincolo e le motivazioni che lo hanno determinato, si è indagata

la cartografia del Piano provinciale nei vari aspetti concernenti il paesaggio, le reti ecologiche

ambientali e la tutela idrogeologica.

Piano urbanistico provinciale: Il P.U.P. nella tavola delle reti ecologiche ambientali, prevede

un’area di protezione fluviale del fiume Adige limitata a circa m.30, mentre la carta del

paesaggio del P.U.P. individua una fascia di interesse fluviale che si spinge fino alla linea

ferroviaria del Brennero, senza mai sorpassarla.
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D.M. 21 settembre 1984 – legge Galasso

Al fine di capire la genesi della fascia di rispetto dei fiumi presente nel comune di Calliano,

si è indagata la legge Galasso del ’84:

IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Considerato che la legge 22 luglio 1975, n. 382 ed il decreto del Presidente della Repubblica

24 luglio 1977, n. 616, hanno affidato allo Stato e alle regioni la tutela del patrimonio

paesaggistico, individuando, nella materia, competenze in molti casi cumulative e concorrenti;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Considerato perciò che alle coste, ai fiumi, ai torrenti, ai corsi d'acqua, alle montagne, ai

ghiacciai, ai circhi glaciali, ai parchi, alle riserve, ai boschi, alle foreste, alle aree assegnate

alle Università agrarie, o destinate a usi civici, in quanto attualmente non siano soggetti a

vincoli paesistici, deve essere assicurata una specifica tutela per il loro sopra indicato

primario valore paesistico, e che detti beni costituiscono una realtà individuata sul territorio da

evidenti caratteri fisici;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Considerato che appare, pertanto, indispensabile per le zone attualmente non disciplinate dai

piani territoriali paesistici, il ricorso ai cennati poteri concernenti la individuazione delle zone

da proteggere e l'adozione di provvedimenti cautelari urgenti per rendere più incisiva

l'attuazione delle prescrizioni di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497;

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETA:

1. Ad integrazione degli elenchi delle bellezze naturali e d'insieme di cui ai punti 1, 3 e 4 della

legge 29 giugno 1939, n. 1497, sono inclusi in essi, e sono quindi sottoposti a vincolo

paesistico ai sensi della predetta legge _ con eccezione dei centri abitati delimitati dagli

strumenti urbanistici vigenti oppure ai sensi dell'articolo 41-quinquies, lettera a), della legge

17 agosto 1942, n. 1150, nel testo modificato dell'art. 16 della legge 6 agosto 1967, n. 765 - i

seguenti beni e luoghi:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c) i fiumi, i torrenti e i corsi d'acqua classificabili pubblici ai sensi del testo unico sulle acque

dell'11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative ripe per una fascia di 150 metri ciascuna;

. . . . . . . . . .

Il Ministro per i beni culturali ed ambientali nel 1984, dato che le competenze di natura

paesaggistica sono state attribuite alle Regioni ed alle Province autonome, in attesa che le

Stesse redigano opportuni piani paesaggistici, ha ritenuto necessario emanare delle norme

cautelative che tutelassero gli elementi naturali di primario valore paesistico. Con il decreto

21.09.1984, ad integrazione degli elenchi delle bellezze naturali e di insieme di cui alla

L.n.1497/’39, si è apposto un vincolo di tutela paesaggistica su territori costieri, fasce lacustri e

fiumi con relative ripe per una fascia di m.150. Il vincolo è stato attribuito ai territori esterni ai

centri abitati, di norma non pianificati e non assoggettati a tutele di carattere paesaggistico.

La fascia di protezione dei corsi d’acqua riportata nella carta del sistema ambientale del

P.R.G. del comune di Calliano riprende la fascia di rispetto definita nella legge Galasso di

m.150, anche se non vi sono i presupposti. Il predetto Decreto è stato emanato a compendio

delle carenze di tutela paesaggistica delle aree esterne ai centri abitati presenti nel 1984,

mentre il comune di Calliano è integralmente pianificato.
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Variante al P.R.G.

L’Amministrazione comunale ritiene, che la fascia di rispetto del fiume Adige stabilita dal

P.R.G. nella carta del sistema ambientale, sia la riproposizione della zona di tutela

paesaggistica stabilita del D.M. 21.09.1984 e che la tutela paesaggistica cautelativa proposta

dal Decreto non abbia più motivo di esistere, vista l’estesa pianificazione territoriale e

paesaggistica presente nella provincia di Trento. Per la motivazione esposta, in analogia alla

normativa vigente del P.R.G. e della cartografia del Piano provinciale, si determina la modifica

della fascia di protezione dei corsi d’acqua come di seguito evidenziata, riducendola da m.150 a

m.30 .

SISTEMA AMBIENTALE VIGENTE
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SISTEMA AMBIENTALE RAFFRONTO
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SISTEMA AMBIENTALE VARIANTE
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
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